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PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia :

Sulla proposta del Ministro della Pubblica Istruzione:
Con decreto del 16 gennaio 1883:

A cavanere:

Infante avv. Carlo, di Bari, benemerito della pubblica istru-
ziones .

Scarpetta. EÀoardo, artistä e commediografo Ín~Ëapoli,
Auteri-Auteri Franco, detterato in Napoli.
Rella Gaetano,, professore nell'Istituto ,

nautico di Livorno.
Dettori nob. Giovanni, professore neFUniversità di Sassari.
Reniorini Rinaldo, professore nell'Istituto nan‡ico di Pa

lermo.

AscareÑiiott.ifoãà Vitale, medipo di ginan.
Ragkiki dõtt) Yincenz tiledîcd gella àÇ Wathg
Monti dott. Giâ. Battista, di F rino, bddeñietito ell'istrú-

szione popolaje
Coppi utv. Etfúre di Poppi.
Bertolacct;ivy. Giovanni, g Livornd, heriemerito dell'istru-

zfoxiejoþolate.
Silvestfiní Giusepþe, þrofenofe Ifell'Universitã di Parma
Guzzoni Melchiorre, professore nella Scuola superiöre di
Nelefillakii ladilano.

Gaitei prof. LuiÑ, noóid della Commissione poi testi di lin-

F I fe musica in. N oli.
Elazza Pietro, professore nella Regia Gil eisitË di Bó-

Il Ñumero ¾000 VIII/Serde Rigart stiggleméidare) della
Raccolta e/pcíafe del Legji e dei detÑif i Regio bõnt.teile it
seguente decreto :

UMBERTO I

per grarig g S4 e gner volontà deHa Nazione
RE IPITALIA

Stilla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari del intgog Presidente del Consiglio dei Mi-

pistri,

Vista la domanda del Consiglio comunale di Monte San-

t'Angelo (Foggia), per la inversione di ettolitri 1800 di

grano del locale Monte frumentario, del presunto valore di
lire 28,000, allo scopo di fondare una Cassa di prestanze
agrarie;
Visto lo statuto organico della nuova Opera pia;
Visto il voto della Deputazione provinciale;
Vista la legge 3 agosto 1565 sulle Opeëe pie;
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Abbia o decietato egeeråtiamo :
At '

ione di ettolitri 1800 cli
grano di ËõiiMWñi'EligeTö3¾ñ la
11tstitu opc di um ssa di pregtarge agrgrie.
Art '.3 E approvato lo statuto prganicû della nuova Opera

pia, in data 20. febbraio lŠ88, opmposto di trentassi articoli,
visto e sottoscritto d ordine Nostro dal Ministro propo-
nèntei.

Ordiniatud e resente decreto, munito del sigillo dello
Stato s 1 a enlta

,

uffi iale delle Jeggi e dei
decreti 41 Ì pandando à chiun e spetti di
oss dí farlb osservare.

Dato
.

R ma addi $3 rnarzo 1883.

UMBERTO.

DaPRETIS,
Wsto, Il Guardúsigilli;.G. Zanunu.

Il Numero tŠså perie '? dÃllg 1Ú¿ccolta u/phate dette leggi e
dei decreti del Regoo co i9½Ù Jfåeog¢ñíe decreto:

per graz afDin e per válpptà della Marione
REXITALIA

Veduto il re alamènty della Scuola di ostetricia per le
allieve levutti Appidiato col Regio decreto 10 feÏ>braio
1876 ;

Veduto il regolamento organico per gli Istituti scientifido-
pratici delle Facoltä mediebe, approvato col Nostro decreto
25 ottobre 1876; -

Veduta la convendone por Els tuto di studi saceriori
in Firenze, Approvata con la legge del 30 giugno 1872 ;
Sulla propoga del Nostro ¾inistrp Segretaño di Stato
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Abbiamo decretato i e decretiamo:

Articolo tenico. E approvato il regolamento unito al prê-
sente decreto, e firmato d'ordine Nostro dal Ministro Se-
gretario di Stato per la Pubblica Istruzione, per l'Ospedale
di maternitå annesso all'Arcispedale gi Santa Maria Nuova
in Firenze.
E abrogata qualunque disposizione non conforme a quelle

del suddetto regolamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11-marzo 1883.

UMBERTO.
BACCELLI.

Visto, Il Guardesiguli: G. ZANARDELLÌ.

REGOLAMENTO per l'Ospedale di neaterttità, aittaesso alfArci-

spedaltdi Santa Maria Nuova.

1• Lo Spedale di maternità in Firenze è tuio dèýli sta-
bilimenti riuniti all'Arcispedale di Santa Maria Nuova; e
come tale è governato dallo statuto organiço ; di questa
Opera pia.
26 In questò Ošpedäle (clie Toi'nià alti-esi 1Tstítufo clinico

di ostetricia, di ginecologia e di3pediatria) si devono acco-
gliere, giusta le disposizioni attualniente in vigore, le donne
gravide e partorienti legittime ed illegittime, tanto mise-
rabili che paganti, i bambini di ëtà non superiore ãi nove
anni compiuti, e le donne affette da mplagie cigli al loro
sesso.

36 La direzionè änif.aria Ña edik di ques$ Ÿi ove9ati
è affidata respettivamente al þrofosénte s di ostetricia e gi-
necologia ed a quello di clini a pediatrica.
Al' professore di clinica ostetrick 'e ginecologia pure Af-

tidata la direzione disciplinare ed igienica di tutto 10 sta-
hilimento della maternità, e per questo lato sta in rapporto
diretto colla Diegione superiore ospitaliera per tutti i prov-
vedimenti occorrevoli, e quando nascesse divergenza di opi-
nioni non conciliabill fra loro, la quistione sarà rimessa al
giudizio ed alla approvazipne; definitiva delle autorità su-
periori ospitaliera e scolastica a Consigli riuniti
Per ció che risguarda finsegnamento e la disciplina sco-

lastica, i due professori sopra ricordati stanno in rapporto
diretto coir la presidenza della sezione medico-chirurgica.
46 Il personale di assistenza, medica, chirurgica ed oste-

trica nella Maternitã, si compone:
Por la ostetricia e ginecologia;
a) I)i un professore direttore ;
b) Di un aiuto medico-chirurgo;
c) Di due assistenti medici e chiruitghi;
4) Di una ihaestra levatrice;
e) Di una prima e di una seconda sottomaestra leva-

trice.
Per la pediatria:
a) Di un professore clinico:
b) Di un aiuto medico-chirurgo.
Tiitto" qiiestó bersonkle sanital'lo é stipendiatö dalld

Is ituto'di dttidi superféri,te ló Spedale fornisce al proids-
sore dirottore ed al suo aiuto il quartiere senza .moþtli¿
quale trovasi nello stabilimento gi.¾ destinato a (Inesto uso;
fornisee agli assistenti una stanza mobiliata e tätfáció ehe
è prescritto dal regolamento in vigore pel niedesimi; hila
maestra e sottomaestra levatrice camera arquiebillAta con
inancheria, lume, fuoco e vitto come attualniento si pra-
iiea; all'aiuto per la pediatria*una camern aniiñobigliata;
cou biancheria, lume e fuoco.

6° I professori, gli aiuti e gli assistenti sono nominati a
forma delle leggi e regolamenti vigenti nego $tato e nello
Istituto di studi superiori. La levatrice maestra, secondo
quanto è prescritto dall'art. 8 del regolamento delle scuole
di ostetricia approvato con R. decreto 10 febbraio 1876, é
homiliaia par decrégo Ministeriale a seguito ôi concorso
per titoli; menti'e la la e 22 sottomaestra sono noniinate
dal saprinten<1ente dell'Istituto di ydi.pyperiopipigg ape-
guito di concorso per fiföli.
76 La- Commissione che deve giudicare queitP5ncorsi

sarà composta -del professore direttore, presidente, di un
membro nominato dalla Facoltå Inedico-chirurgica e di uno
nominato dal Consiglio agtministrativo dello Spedale.
8° Ila niaesfra dura in carica due anni e puiessere ri-

confermata sulla proposta del professore difettore di trien-
Rio iIf triennio per lodevole servizio. La presidenza: della
sezione medico.chirurgica, sentitä in proposito l'autoritå
ospitatiera, ne proporrà la riconferma.
96 La prima e la seconda sottomaestra durano in carica

due anni e possono avere soIamente due conferme bien-
nali per lodevole servizio, nullä prõþosfa Rel pr6fessore di-
rettore da farsi come sopri. Nel caso di promozione delle
sottomaestre il tenipo trascorso nell'ufficio precedente non
è computato nell'utlicio nuovo che vanno ad assumere.
10. Gli stipendi assegnati al suddettti personale sono i

seguenti:
Professore d'ostetricia e ginecologia, direttofe dgl-

ITstituto ostetrico, ginecologico e pediatrico . . . L 5000
Assegno per la direzione . . . . . . . 800
Clinico di pediatria . . . ., . . . ,, . , . . 3000
Assegno per la direziönä della saTe di pediatria a 500
Aiuto al professore d'ostëtficia e ginecologia ; » 2000
Aiuto al clinico di pediatrias . . . . .

a . .
> 1600

Due assistenti a lire 1080 ciascuno . . . ,
a 21ß0

Levattiöe mãestra .
s : i

. . . . 1400
la sottomaestia

. . . . . . . . . , e a 800
2a sottomaestra . . a . . .. a . > 600

Totale
. . L. 17,860

Per la liquillaziong delle pensioni a cui possono aver di-
ritto a forma delle legái Vigeliti, agli ini egati soþra no-
minati non sari valutat il vitto e l'gl .

11. L'assegno per prŠvÍedËi-e aÊ inafbri e Éi utilgo, e
per la clinica ostetrica e ginecologieg di lire 1200; per,Ja
pediatrica di lire 400. Questi asseg|1ipottailud Meèt· cuñui-
lati ed erogati in conformiti di qùantó Pescrivèfått. 3 del
regolamento del di 28 ottobre 1881 per .gli stitu i scien-
tifici. '- ÷

12. Tutto "íl personálá di assiddnža rige c y gica,
meno il professore di pediätria, presta il sup ¿qavipo du-
ranté l'änno solare. Peró saranno a tutti acedrdafi dei per-
messi d'assenza in conformità di quanto stabilito in que-
sto stesso regolamento.
13. L'Amministrazione del R. Arcispedale fornis§e il mo-

biliare, pensa al mantenimento delle fabbriche, alla distri-
buzione delle acque, alla illuminazione ed ai mezzi di ri-
scaldapiento; ai medicinali ed soggetti di medicatura, alla
bianclitria ed al vitto, in conformitå degli usi e della ta-
bella dietetica vigente nell'Ospedale comune e sempre nei
limiti delle somme stanziate nel s pröprio hilancio.
14. L'Istituto di studi superiore altre alle spese per il

personale sanitario sopporta quelle per l'ammobiliainento e
mantenimento dei locali ove si danno le lezioni agli stu-
denti ed alle alunne ed ove si corisèrva il materiale scien-
tifico e per il loro ristaldaniento. È purn Ñ suo carico l'ac-
quisto degli strumenti occorrevoli per la ostetricia, gine-
cología e pediatria, e il mantenimento diliquelli; esistenti,
appartengano essi all'Istituto o all'Opera'pia, e qualunque
altra sposa relativa al materiale scientifico.
15. Tutto il materiale scientifico, tanto di proprietå d Ìla

Scuola che dell'Opera pia, sara preso in consegna sui rela-
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tiTi inventari dal prof. direttore della Alaternità, il quale,
dietro richíesta dell'autorita ospitaliera; dovrå temporanea-
monte cedere quell'istrtunento e apparecchi che potessero
decorrere per la cura dei ricoverati nell'Ospedale comune.
Lo stesso sará fatto dall'Arcispedale per i ricoverati nella
Maternità.
10. L'assistenza alle gravide e puerpere e alle malate

accolte nelle sale di ginecologia vien fatta dalle alunne le-
vatrici si interne che esterne, nel modo che sarã detto in
appresso.
17. L'Amministrazione dell'Ospelale sonnainisira il vitto

alle alunne esterne quando sono di guardia.
Le due autorità scolastica e ospitallera potranuo fissare

una modica tassa da pagarsi dalle alunne esterne per il
vitto che ricevono durante la guardia: Alle alunne interne
non somministrato il vitto e tutto quanto altro risulta dalle
speciali convenzioni íntte colle provincie o comuni.

Tutto il resto del basso Borviz o é a carico dell'Opera pia,
giusta il rùolo annesso al presente regolamento. A seconda
peró delle diverse occorrenze potrà il personalo compreso
nel detto ruolo' essere aumentato o diminuito di concerto
fra il prof. direttore e l'autorità ospitaliera e con l'appro-
vazione della Deputazione provinciale ; salve pero sempre
le facoltà spettanti all'Aimninistrazione per i vigenti ordini,
di valersi cioè del personale dei ruoli provvisorii in tutti
i casi in cui occorrano assistenze speciali o bisogni straor-
dinari di maggior servizio.
L'ammissione ordinaria delle gravide e del malati tutti

da ricoverarsi in questo Istituto è fatta nell'Arcispedale a

norma dei regolamenti in vigore, e segnatamente, quanto
alle gravide occulte, del regolamento approvato dal Consi-
glio provinciale nelle adunanzo del 10 settembre 1879 e 8

aprile 1881. La Direzione dell'Ospizio di maternità avrà in-
coltà di fare le ammissioni nei soli.casi di urgenza, ron-
dendone poi conto all'autorità ospitaliera.
Uno dei registratori addetti alla Sopraintendenza medica

degli Ospedali sará destinato, nelle ore da stabilirsi dal pro-
fessore direttore, ai servizi speciali che occorrono giornal-
mente nella Maternità.
19. Nell'Istituto s'impartisce l'istruzione teorico-pratica

di ostetricia, ginecologia .e pediatria agli iscritti per gli
studi medico-chirurgici di abilitazione e di perfezionamento
alle allieve levatrici, nonchû ai medici-chirurghi e levatrici
che potranno essere ammessi nella Maternitã nel modi che
saranno stabiliti in appresso.

Del professore d'ostelricia e ginecologia.
20. Il professore impartisce, secondo i regolamenti in vi-

:rore, l'istruzione teorico-pratica di ostetricia e di gineco-
logia, ed o il curante di tutte le gravide e puerpere, delle
malattie speciali delle donne e dei nati nella clinica .oste-
trica, dando anche, in giorni ed ore da stabilirsi, consul-
tazioni gratuite per le gravide e per le malattia speciali
delle donne.

21. La istruzione clinico-ostetrica consta dell'assistenza
ai parti naturali ed artiliciali di esercizi, diagnostici, e

.

di
conferér1že o lezioni cliniche sullo stato di gravidanza nor-
riale o motboso, sul puerperio tanto fisiologico che pato-
logido, nonché sopra i bambini nati nella clinica.
La istruzione ginecologica consiste: in esercizi diagno-

ofici, in operazioni gineenlogiche e nelle illustrazioni eli-
niche sulla cura delle malate agli organi genitali, ed iu
lezioni o conferenze.
22. I?er questa ist ruzione il professoi e potrà profittaro

ài tutte .le donne ricoverate nella sezione ostetrica;e gine-
cologica della Maternità. Le gravide occulte od illegittime
però serviranno unicamente all'insegnanwnto peatico delle
akinne levatrici: ogni ricoverata occulta avra diritto di ot-
tenere dal direttore di non prestarsi a tale insegnamento.
Di questo diritto le occulte saranno avvertiie nell'atto del
loro ingresso neFOspizio. Tutto le gravide e partorienti,
quando lo vogliano, possono tenero il volo coperto nel

tempo della visita clinica.

L'istruzione teorico-chinica degli studenti sará en e

separata e distinha da quella delle aspiranti levatric si in-

terne clie esterne.
23. Tûtte la pers ne adãeÏte ÃlÏ' Istikli

frequentano per scopo. d'jfitruzione, nel tempo che i tro-

vano in esso, dipendono dal professore direttore, che puo
emanare disposizioni obbligatorie tanto nell' interesse del-

l'istruzione che in quello dell'igiene e della disciþIina dopo
averne avuta la debita approvazione dalle aittörÏtã scola-
stica e ospitaliera.
23bis. Infligge altresi le punizioni al persolude del ser-

vizio inferiore, a .forma dei, regolauxmti ospitageri, fino
alla sospensione inchisive, dandone subito conto allit Dire-
zione superiore ospitalieta, e facendo all'uopo tuttë Ie pro-
poste che crederà opportune..
24. Stabilisce in armonia.chll'oral-io delle lezioni, 001ser-

vizio dell'Ospedale li maternità con gli páýcizi-obbliga-
tori per gli studenti nelhe seziolie medico-dhifufgica l'ora,
i giorni e il modo delle visite ,e delle usercitäzioni diagno-
stiche, si ostetriche che ginecologiche, le pátidile šperi-
mentali e le operazioni dt.gilgecologia.
25. Alla fliie di ogni anxio ácûlastico få una relazione sul-

I'andamento della Maternità, coldedandóla 'di oppettiine no-

tizie statistiche, e ne invia copia all'autorità ospitaliera e

scolastica.
Il rofensbre direttore eroga la dötazioiie annua viel riodo

che gli parrã migliore per accrescere o conservare il ma-
teriale scientifico della sua scuola, informaridosi in questo
ai 16egolamenti vigenti nelFIstituto di studi superiore.
26, In tutte queste funzioni il gofespondirettore é coa-

diuvato dúl personale sanitarid addetto alle sue cliniche
nel modo che verrà indicato nei successivi articoli.
27. Al professore direttore sono concessi, dµyagte..l'anno

solare, due inesi di assenza dal .suo.ußicio,, uno durante la
chiusura delle cliniche, Taltio interro.ttaniente, nelle va-
canze che cadono durante il aeriodo scolastico,1
Durante queste assenze, il professore di pediairÏa assu-

merà la .direzione dell'intero stabilimento in quanto ri-
guarda l'igiene e la disciplina.
Di ciò sarà inforinata l'autorità ospitaliera.

Del clinico pediatrico.
28. Il professore di pediatria ha la cura di *tuffi i bain-

bini che si. acdolgono nélla Maternità. Quandò alcuni'di
questi reclamino gravi operazioni chirurgiche, ed il clinico
non creda di assumerne l'esecuzione, dovrá, provi acconii,
cedere il caso al clinico chirurgico, od a qtialeilno dei
curanti chirui-gici del coltiune Spedale. I hambiniiffetti da
malattie veneree e sifilitiche; e quelli che hanno malattie
croniche e .contagiose della pelle o malattie contagiose degli
occhi, dovranno essere curati nella clinica delle relative
specialitA o nei coinuni spedeli
29. Tutti i bambini ricoverati posiono formare soggetto

del. suo insegnamento teorico-pratico, e quanto alle ore delle
visite, delle lezioni ed esercizi sarà stabilito:un orario che
stia in -armonia, con quello generale dell ingegnamento nie-
dico-chirurgico, e con le necessità dei servigi äspitalieri.
In giorni ed in ore da deterininarsi darã nellTetituto con-

sultazjoni gratuite di podjatria.
30. La direzÏone imniddiata della clinica. pe liatrica ap-

partielte al titolare, il quale, per cio the riguarda figiene
genetale, ed in þarticolare la disciplina, ne le hippollo al
direttore dell'Istituto.

Bl. Nei vari uffici che deve sostenere conte ejinico po-
diatrico sarã condinyaio dal suo ainto, il quale dovrà us-

smuore la cura di tuiti i ricevePail nella elinica in usieurn
del profes.sore.
32. 31 clpeo di, pediatria ha l'oLLiiko di Assumero la di-

rezione.igienica e disciplinale di luno 1Tsiituto durante i
due mesi di assenza del direttore con tutie le facohn e at-

.
tributi di questo.
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1)egli aiuti.
33. L'aiuto alla ostetricia e ginecologia è sotto la dipen-

denza immediata del professore direttore della medesima,
11 quale gli affida tutte queße incombenze che crede e che

possano servire a .coadiuvarlo in tutti i suoi uffici, ed in
particolar modo nel buono andamento delle sale cliniche,
nell'assistenza delle partorienti e delle inferme, nell'inse-
gnamento, nell'igiene e nella disciplina.
All'aiuto puð essere affidata dal titolare una parte del-

l'insegnamento, e specialmente quello delle alunne oste-
triche.
Funziona da segretario dell'Istituto e, coadiuvato dagli

assistenti, gedige il rendiconto scientifico sanitario biennale
dell'ostetricia e ginecologia.
34. Ilaiuto deve supplire il professore tutte le volte che

manchi nella cura e nell'assistenza di>tutte le ricoverate
nel cömpartimento ostetrico ginecologico e lo rappresenta
a tutti gli effetti, meno che nella direzione superiore di-
sciplinare ed igienica, alla quale è provvisto secondo l'ar-
ticolo 32.

35. Vaiuto deve prendere dimora stabile nel quartiere a
lui assegasto e non può assentarsi da Firenze, anche per
una sola giornata, senza il consenso del professore.
36. Ha diritto ad un mese di permesso' che gli sarä ac-

cordato .dall'autorità scolastica, sentito prima il professore
direttore dellTatituto.
37. Jiaiuto di pediatria è sotto la dipendenza immediata

del clinico pediatrico, ed in mancanza di questo, sotto la
dipendenza del professore direttore dell'Istituto. Deve coa-

diuvare il professore di pediatria in tutti i suoi uffici e
disinipegnare tutte le ingerenze che da questi gli vengono
affidate e che possono riguardáre la cura dai bambini e il
buon andamento dell'insegnamento clinido.
Durantè l'assenza del professore sia fiel tempo dell'inse-

gnamento; sia durgt e le vacanze, assume la cura di tutti
i bambini ricov fati osservando però quanto prescrive lo
articoloi
38. Nykavere stabîle dimora ÊÍTTstituto á non potra

assentarsi da Firenze, anche lier una sola giornata, senza
il consenso del professore.
39. Ha diritto ad un mese di permesso, che gli verrã

concesso ,dall'autorità scolastica dopo aver sentito il parere
del professore clinico. Questo permesso non può essergli
concesso quando sia assente il préfessore di pediatria, il
quale allora sarà coadiuvato nelle sue incombenze da uno
dei medici-chirurghi assistenti, a scelta del professore 'di-
rettore. Anche di questo permesso e di questa supplenza
ne sara dato avviso all'autoritã ospitaliera.

.Dei medici-Unirurghi assistenti.
40. I medici-chirurghi assistenti sono sotto la dipendenza

immediata del professore "direttore e del suo aiuto, ed a
loro vengono affidate quelle ingerenze d'ufficio che sono

indicate nel regolamento speciale del 24 luglio 1877, all'ar-
ticolo 33 e seguenti.
4L Hahno inoltre l'obbligo, a forma dell'art. 39 di questo

regolamento, di supplire Faiuto alla clinica pediatrica du-
rante la sua assenza.

42. Gli assistenti non possono assentarsi, anche per un
giorno, dallo Stabilimento, senza il permesso del professore
direttore; non potranno uscire ambedue contempðranea-
mente dállo Stabilimento stésso quando siano assenti il pro-
fessore e l'aiuto. In una parola, nell' Istituto ostetrico gi-
necologico si dovrà trovar sempre preñêniè uno almeno dei
quattro sanitari che vi sono addetti.

Della levatrice maestra.
43. La levatrice maestra è sotto la dipendenza immediata

del professore direttore, e subordinataniente del suo aiuto.
44. Deve col concorso delle sottomaestre assistere tutte

le gravide, le parforienti, le puerpëre, 1e Jaala‡ë Agli organi
genitali e i bambini nati nella clinica, prestando"loro i Boc- -

corsi nel modi e forme che le verranno dal professore di-
rettore indicati.
45. Ha cura principalmente di dirigere le allieve leva-

trici nelle esplorazioni ostetrico-ginecologiche e nells assi-
stenza ai parti, proponendo al direttore il turno di guardia
che dovrã essere stabilito fra le allieve, e vigilando prin-
cipalmente sulla disciplina delle medesime. Fará anche delle
ripetizioni sugli esercizi e sulle lezioni alle alunne interne
nei modi che verranno stabihti dal professore direttore.
46. Tutto il basso personale addetto al servizio di assi-

stenza interna dell'Istituto, escluso il portiere, che riceve
gli ordini dal direttore, o da chi lo rappresenta, è sotto la
immediata dipendenza della levatrice maestra, la quale,
quando accada qualche inconveniente, dovrà immediata-i
mente riferirne al professore direttore.
47. Tiene in conseguenza le suppellettili, gli oggetti di

medicatura e tutto ció che si trova nella piccola farmacia
annessa allo Stabilimento, e ne è responsabild.
48. Dovendo la levatrice maestra tutta la sua operositä

in pro dell'Istituto non potrã esercitare l'arte estetrica
fuori di esso.
49. Ha diritto di uscire in alcuni giorni della settimana

per varie ore da stabilirsi dal professore direttore, e sem-

pre che rimangano nell'Istituto le due sottomaestre.
50. Durante l'anno solare può avere un permesso di as-

senza per 30 giorni, che le verra accordato dall'autoritå
scolastica, sentito prima il professore direttore della Scuola.
Prima di partire essa affiderà la consegna a quella fra le
sottomaestre che dovrå sostituirla.

_Delle sottomaestre.
51. Le levatrici sottomaestre sono sotto la dipendenza

del professore direttore e dell'aiuto e ricevono direttamente
gli ordini dalla levatrice maestra per tutti gli uffici che
riguardano l'assistenza delle ricoverate coadiavandola nelle
sue molteplici e gravi incombenze.
52. Esse possono in ore e giorni da determinarsi dal pro

fessorã direttore, uscire dallo stabilimento in modo perõ>
che una di esse rimanga sempre in uincio.
53. Può esser loro accordata un'assenza di 25 giorni cho'

verrà concessa dall'autorità scolastica, sentito prima il pa4
rere del professore direttore.
53-bis. Nel caso possibile si manifesti il bisogno urgente

di un'assistenza ostetrica néll'Arcispedale, esse saranno ted
nute a prestare l'opportuno soccorso dietro richiesta dei
sanitari dello Stabilimento.

.Degli stwtenti e fregtentatori dell latitteto
cli maternità.

54. Per essere ammessi nell'interno dellTstituto all'og-
getto di studio basta per gli scolari la tessera di immatria
colggione; gli uditori che non sieno nè medici, nè cliirur-
ghi, 6 levatrici abilitate all'esercizio, non potranno essere
ammessi senza un permesso speciale rilasciato dal profes-
sore direttore, sotto la sua personale responsabilifå.
55. Perchè gli studenti possano meglio approfittare degli

esercizi pratici, sì ostetrici che ginecologici, e della assi-
stenza ai parti, sarå stabilito un turno di guardia di sei
per settimana, i quali avranno alloggio nellistituto mede-
simo. Il turno di questi pratiegati sarà stabilito dal pro-
fessore direttore, e non potranno godere dell'alloggio se
non dopo aver pagato lire 3 per ogni settimana alla can-
celleria della sezione. Degli studenti ammessi al turno sarl
dato aaviso preventivo alla autorità ospitaliera. Quando
alcuno di essi, per cagioni indipendenti dalla sua volontij,
durante la settimana di guardia non abbia avuto opportus
nitå di assistere che ad un solo parto, o a nessuno, allori
gli potra essere assegnata dal professore direttore uû'altra
settimana di guardia, dispensandolo dal pagamento dî nuom
tassa.

56. Le somme raccolte nel modo che sopra sono versaia
ogni mese nella cassa del R. Arcispedale, per essere ere-
gate nel modo che verrà indicatoin appre so.
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57. Durante il tempo che gli studenti godono del.benefi-
zló <Ïell'àlloggio ñellá Mäternità sono esónérati dal seguire
le altje lezioni ed esefoiži ehe si danno nella scuola, ed è
lof assöluÍntfiefite Vietato di fare inedicature sui malati di
chirurgia e di intervenire alle esercitazioni anatomiche e
di operazioni chirurgiche sui cadavere, e perció sarå ri-
messa dal professore direttore alla presidenza la nota di
coloro che vengono destinati a questo servizio interno della
Maternità, all'effetto che sieno esclusi dai turni per gli
esercizi anatomici e di medicina operatoria.
58. Se uno studente ammesso al benefizio del godimento

della cameara nell'interno della Maternitå non si presenta
o manca per due giorni di seguito, perde il posto, che po-
två essere occupato da un altro.

Allieve levatrici.
59. Le allieve levatrici sono interne ed esterne. Le prime

hanno abitazione e vitto nelPIstituto, a forina della tabella
dietetica stabilita. Le s.econde dimorano alle loro case, meno
che nei giorni di guardia. Le une e le altre sono ammesse
secondo il regolamento approvato con R. decreto 10 feb-
braio 1876, n. 2957.
60. Le interne sono paganti, a carico proprio, o a canco

della provincia, dei comuni, o di altri Enti morali, e la retta
viene pagata all'Amministrazione del R. Arcispedale, nella
misura stabilita. Oltre al vitto e alla dimora nello stabili-
mento possono in esso esser gratuitamente curate quando
si tratti di malattia semplice acuta e transitoria che non
ecceda la durata di otto giorni. In caso contrario devono
essere rinviate alle loro case o allo Spedale comune.
61. Il professore-direttore, sulla proposta della maestra

levatrice, stabilisce il turno di guardia delle allieve sì in-
terne clTe esterne. Le prime esclusivamente dovranno essere
destinate all'assistenza delle gravide e puerpere ockulte,
le seconde all'assistenza delle gravide e puerpere legittime.
62. Le allieve interne non possono escire dallo stabili-

mento senza permesso speciale del direttore e dietro pro-
posta della maestra levatrice. .

63. Tutte le allieve levatrici devono Testigg, çpg proprietà
e semplicità, e durante il servizio di g6iiif<Ìiã½ fanno in-
dossare una veste che verrà loro somministbata, e che
dovranno deporre avanti di escire; useranno la massima
cura nel tener netta la persona.
64. Le allieve sono ammaestrate teoricamente e pratica-

mente dal professore direttore, dal suo aiuto e dalla maestra
levaltice nei modi che saranno stabiliti <ial professore di-
rettore.
65. Le allieve levatrici sono sotto la immediata dipen-

denza della maestra e delle sottomaestre, e debbono prestarsi
a tutti quegli uffici che verranno loro indicati, sia in ri-
guardo alle inferme tutte ricoverate nell'Istituto ostetrico
ginecologico, sia in riguardo alle ore di studio e al modo
con cui debbono attendervi.

66. È fatto rigorosissimo obbligo a tutte le allieve del se-
gieto di quanto accade alle ricoverate, specialmente occulte,
ed è loro Vietato di ricevere commissioni, di portar fuori
o introdurre bevande, commestibili, lettere o scritti per
conto delle ricoverate medesime.
67. La maestra levatrice richiama le alunne al disimpe-

gno dei loro doveri, e quando ció non basti, ne farã rap-
porto al professore direttore, il quale puo infliggere loro
un'ammonizione ; quando si ripeta la mancanza l'ammoni-
zione sarå fatta dalla presidenza: e in caso di nuova reci-
diva ne sará reso conto alla sopraintendenza dell'Istituto,
la quale pub sospenderle per un tempo non maggiore di
un mese, protraendo di altrettanto tempo il loro corso di
studi. In questo caso e quando si tratti di alunne interne
dovrå darsene avviso alla Direzione ospitaliera.
68. Quando la mancanza sia grave, o essendo leggera, si

ripeta dopo le pene giå indicate, allora l'allieva levatrice
viene espulsa dalla Scuola.
60. Alle due allieve che maggiormente si sono distinte

nel corso dei loro studi e negli esami finali sarà concesso

di rimanere nello Stabilimento dal lo luglio a tutto ottobfe
in qualità di lèváfriói assistenti pet ýërfezionäni héllä loro
arte. Queste levatrici assistenti ricevono dall'Amministra-
zione dell'ArcisþáidáÏë #iifo e älÌóggió qadie si dá ália alunne
inteine ; ed in co1ñpenso di queetG Aggravio PAníróinistrà-
zione dell'Arcispedale fruism oltrenhã dell'opera loro delle
somme incassate come è detto all'art. 56.
Purchè vi sia locäle disponibile, anche altre levatrici ma-

tricolate potranno fare, nel periodo sopra indicato, qualche
mese di perfezionamento, ricevendo vitto ed alloggio nello
Spedale di maternità, e pägando all'Arcispedale la retta
stabilita per le allieve levatrici interne.
70. Queste levatrici assistenti sono sotto la dipendenza

immediata della maesträ e delle sottornaestre, e. possono
anche supplirle in caso di assenza ai soli effetti sanitari.
71. Devono disimpegnare tutti gli uffici che saranno loro

indicati lier l'assistenza di tutte le ricoverate nelle sale di
ostetricia e ginecologia, e alla fine del servizio, quando ab-
biano ben disimpegnato 'gli uffici loro attribuiti, sarà ad
esse rilasciato un ettestato che dichiari gli studi straordi-
nari di perfezionamento da loro fatti in ostetricia.
Questo attestato sara firmato dal direttore e vidiinato

dalla.presidenza della Sezione o Facoltã medico-chirurgica.
Roma, 11 marzo 1883.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro della Pubblica 1strufione
G. BACCELLI.

RUOLO NORMALE del servizio inferiore dello Spedale
di maternità.

Importo
POST I Salario Sopvassoldo totaleannuo annuo

annuo

1 Portinaio. .
. . . . . .

L. 813 24 » 813 24
,1 Pia donna consegnajaria della

bianchei•ia e sorvegliatrice della
cucina (a) . . . .

. . .
» » .» »

4 Assistenti vedove
. . . . .

»- 872 » 109 50 192G »

2 Dette ragaize .
. . . . .

» 372 > 109 50 983
4 aticanti vedove

. . . .
. » 372 » 109 50 1026

'

»

3 Faticanti uomini
. . . . . » 758 52 » 2275 50

monsile annuo

1 Cuoca
. . .

. . . . . . > 30 (0) » 360 »

1 Sotto-cuoca
. . . . . . . » 25 (b) » 300 »

1 Faticante ragazza . . . . . » 15 (b) > 180 »

Totale
. . . L. 8743 80

(a) Da distaccarsi dal Conservatorio di S. Maria Nuova.
(b) E vitto. '

Roma, 11 marzo 1883.
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro della Pubblica IshWzione
G. BACCELLÍ.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI
Avviso.

Il 30 scorso aprile in Gissi, provincia di Chieti, ed il
lo corrente in Mascali, provinäia di Catania, ed in Fiano
Romano, provincia ði Roina, è stato apet-to un ufficio tele-
grafico governativo al servizio del Governo e dei privati,
con orario limitato di giorno.

Roma, il 1° maggio 1883.

Avviso.
II 2 corrente in Lugnano in Teverina, proviticia di Pe-

rugia, ed in Aci Catena, provinaia di Catania, è stato aperto
un ufficio telegrafico governativo al servizio del Governo
e dei privati, con orario limitato di giorno.

Roma, li 2 maggio 1883.
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DIRFJIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ja pdÔ¾¢Ù0188
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5

per cento, cioè : n. 709758 d'iscrizione sui registri della Di-
rezione Generale, per lire 40, al nome di 1/olle Giacoma
Giovanna fu Luigi, eqc., sia stata così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti dall'Ammini-
strazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece in-
testarsi a Rolle Maria Giovanna Francesca fu Luigi, ecc.,
vera proprietaria della rendita stessa.

A termini-dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pub-
blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che trascorso
un.mese dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non
siano state notificate opposizioni a questa Direzione Gene-
rale, .si procedera alla rettifica di detta iscrizione nel modo
richiesto.

Roma, il lo maggio 1883.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (.1 pubbhemite).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato

5 per cento, cioè: n. 350666 d'iscrizione sur registri della
Direzione Generale (corrispondente al n. 4156 della soppressa
Dîrezione di Palermo), per lire 65, al nome di Garofalo
Rosalia di Giovanni, domiciliata in Palermo, venne così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi a Garofalo Rosa di Gio-

vanni, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell' articolo 72 del regolamento sul Debito
Pubblico si diffida chiunque possa avervi interesse che
trascorso un mese dalla prima pubblicazione di, questo av-
viso, ove non siano state notificate opposizioni a questa
Direzione Generale, si procederå alla rettifica di detta iscri-
zione nel modo richiesto.

Roma, li ? ,maggio 1883- - - e ., ,
,

Per il Direttore Generale: FRanEno.

DISTINTA
cli italiani del cui decesso pervenne notizia indiretta

a questo Consolato nel e trimestre 1882

Fazzio Giovanni, d'anni 30, morto il 29 luglio 1881.

Gozzola Lazzaro, morto il 9 aprile 1882.
Locatelli Carlo, da Vedetta (Bergamo), d'anni 41, morto

l'8 ottobre 1882 a Glendale, I. di Montana.
Roggia Giovanni, d'anni 48, morto l'll ottobre 1882.
Sanguinetti Luigia, da Quinto al Mare (Genova), d'anni 24,

morta l'11 ottobre 1882 in San Francisco.

Ohiliotti Antonio, da Ravegno, d'anni 24, morto il 15 otto-
bre 1882 a San Luis Obispo.

Matli Nicola, da Formazza (Novara), d'anni 40, morto il 17
ottobre 1882 a Sonoma.

Caraffa G. B., da Santa Margherita Ligure, d'anni 63, morto
il 17 ottobre 1882 in San Francisco.

Molle Paolo, da Boissano (Genova), d'anni 60, morto il .23
ottobre 1882 a San José.

Angola Giuseppe, d'anni 27, morto il 31 ottobre 1882 in San
Francisco.

Danevaro Maria, d'anni 68, da Zoegli (Genova), morta il 3
novembre 1882 in San Francisco.

Rossi Ambrogio B., d'anni 60, morto il 12 novembre 1882
in San Francisco.

Porcella Francesco, da Cicagna (Genova), d'anni 49, mðrto
il 16 novembre 1882 in Phœnix, Arizona.

Debernardi Nicola, da Colico (Como), d'amii 43, morto il 16
novembre 1882 in Berigham Canon, Utah.

Capurro Rosa, d'anni 38, morta li 25 novembre in San Fran-
cisco.

Galleano Antonio, da Cogoleto (Genova), d'anni 71, morto
il 3 dicembre 1882 in San Francisco.

Marino Luigina nata Dondero, d'anni 20, morta l'll dicem-
bre 1882.

San Francisco, 2 gennaio 1883.

PARTE NON UFFICIALE

DIAltIO ESTERO

Riassumiamo il discorso pronunziato dal ministro degli
esteri di Francia, signor Challemel Lacour, il 1° corrente,
al Senato, in risposta alla interpellanza rivoltagli dal duca
di Broglie circa l'accordo. diplomatino stabilitosi fra Ï gabi-
netti di Berlino, di Roma e di Vienna.
Disse il ministro di avere faticato a persuadersi che lo

si volesse interrogare sopra un fatto le cui origini e con-
dizioni sono ancora ravvolte in una profonda oscurità, la

quale oscurità fu piuttosto cresciuta che seemata, dalle di-
chiarazioni e dalle osservazioni avvenute in Parlamenti
esteri e dai commenti che esse hanno provocato.
La prima idea che si affacciò al ministro quando venne

comunicata la interpellanza del duca 'di Broglie fu che

questi possedesse sulla questione delle informazioni meno

vaghe di quelle del governo, e che una qualche luce po-
tesse venire da lui e non dal governo, al quale la si do-

mandava. Questa idea fu tra i motivi che sulle prime in-
dussero il governo ad accettare la interpellanza.
Rammentò il signor Challemet Lacour che il sig. Glad.

stone, interrogato gulla stesso argomento alla Camera dei

comuni, rispose in modo spicciativo,, rinviando l'interroga-
tore alle dichiarazioni di carattere generale che furono fatle
nei Parlamenti di Austria, di Ungheria e d' Italia, e sog-

giunse che anch' egli avrebbe potuto fare altrettanto se

quelle dichiarazioni alle quali il signor Gladstone rinviò il
suo collega, mentre concordano in alcune parti, non di-

scordassero in talune altre.

Secondo il ministro degli esteri di Francia, il linguaggio
che fu usato a Pesth non fu il medesimo che venne usato

a Roma, e le interpretazioni che se ne sono dedotte sono

tante e così svariate e diverse, che a volerle prendere per
base di discussione si entrerebbe nel campo dello pure

ipotesi.
I rappresentanti di Francia presso le varie potenze non

hanno ricevute informazioni e comunicazioni ufficiali circa

fatto che costituisce l'oggetto della interpellanza, ed essi

non hanno potuto trasmettere al governo della Repubblica
altro che le loro congetture e le loro impressioni.
In simili circostanze, meglio sarebbe stato che la inter-

pellanza non fosse stata mossa. Essa è imbarazzante ed

intempestiva. hÏa poiebè si credette di fare diversamente,
il debito del governo è di rispondervi, perchè non sembri

che si voglia eludere uno dei principali diritti parla-
mentari.

« Io non nego, disse il ministro, che esista un riavviel-
namento tra i due imperi dell'Eúropa centrale e PItalia,
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È la parola < riavvicinamento > che si adopera in Ger-

mania, dove si è pure in grado di sapere ciò che sia acca-

dato. E questa parola esclude quasi, l'idea di un trattato
di àlleanr.a, o .4 una convenzione :positiva per uno scopo
determinato. Non nego, dico, che un riavvicinamento sia av-
vRmtoi ma sipuò aggiungere,che questa riavvininavnento
non introduce alcun- nuov4.elemento nella, politica europea.

« Nello scorso movembre il signor Kalnoky disse -tutto

quello che oggi ancora si sa. Non si ignorava che esistes-
sero dei negoziati per preparare ciò che adesso è avve-

nato. Eppure allora nessuno si commosse profondamente,
e anche allora, del resto,« si escludeva ogni pensiera di osli.
lità -contro -la Francio

e I fatti che, prepararono tali negoziati risalgono ad una
data ben retnota. »

dui l'oratore accennò alle visite di Vienna e di Berlino,
ricambiate a Venezia ed a Milano, e ricordò. che a quel-
l'epoca fu ministro' degli esteri anche il duca di Broglie.
Soggiunse poi il minintro che « se il riavvicinamento

fra i due imperi e l'Italia non si spiega sufficientemente
con un pensiero pacifico, con una politica di conserva-
zione , non bisogna perdere di vista che esso non concerne
soltanto la Francia, ma può concernere anche la Russia,
la Turchia e forse l'Inghilterra. Quale è la vera interpre-
tazioneLÈ difficile, è forse impossibile determinarla,
«Il fatto più iriportante da constatare è che, tanto a

Roma quanto a Pesth, si è escluso assolutamente ogni pen-
siero di intendimenti ostili alla Francia,

e A queste ýroteste io ci credo. Le ritengo perfettar
mente sincere. A vedere mio, sarebbe ingiusto, temerario
e poco saggio l'argomentare da un riavvicinamento diþ1o-
matico un concetto ostile e soprattutto ad un pensiero
di aggressione contro la Francia. Ad un pensiero simile-io
non ci credo, perchè le parole di pace pronunziate in fac-
cia all'Europa hanno un incontestabile valore. Non ci credo
perchè non c'è uomo di Stato, e potrei dire uomo di sem-
plice buon senso, il quale possa credere che la Francia

possa venire esclusa dal concerto europeo. Non ci credo

perchèsnessuno può ingannarsi sul valore pacifico di dette
parole. Se a qualcheduno potesse nascere il pensiero fu-

nesto di una aggressione contro la Francia non c'è elli

possa imaginare -che tale aggressione sarebbe agevole e
senza pericoli per chi la tentasset Laonde io non parte-
cipo alle~patriotiche preoccupaziam .del ducaÀi Broglie.

« Noi non slamo commossi,. nè delusi.Noi non ci adom-
briamo del riavvicinamento di cui egli ha'parlato; non c'è
nulla che -ci sorprenda o che ci minacci. Noi ci propo-
niamo soltanto di seguirne lo sviluppo colla attenzione che
esso lílerita e coll'interesse che esso ha per noi. .

« Noil intendiamo addormentarci in un inconscio otti-

mismo; la nostra posizione ci impone di vegliare. Ma,
quando udiamo dichiarare che si tiene conto della nostra
situazione Itel mondo, ei sentiamo rassicurati. 11 nostro

contegno e le nostre disposizioni verso le potenze non sono
mutati. Essi continuano ad essere conformi alla nostra di-

gnità Ãi nostri interessi. Noi sapremo uniformaroi alle

necessità dei tempi che stiamo attraversandor
< Non ricerchiamo intimità; non ricerchiamo alleanze;

ma ci studiamo di vivere in buona armonia con tutte le

potenze, Non transigeremo mai colla nostra dignità e coi
nostriinterëssi. Se sopravverrà qualeho malinteso nelle nostro
relazioni con qualche potenza, noi metteremo -la nostra

migliore buona -volontà .per comporlo. Questo à Puffleiõ
della diplomazia. Depa le .assicurazioni e le proteste paci-
fiche di questi .,ultirei tempi- sarebbe -superfluo - insistere

maggiormente, ed il fare inutile pompa - dei miglidrt-sed
timenti.

.

-
«Sasta che nessuno possa, nemmeno con un'ombra di

verosimiglianza, nemmeno colla più labile 1pgatenta - di

ragione, accugrei yoler dirigere. contro la pace.una mi-
naccia, sia.pure a lunga distanza di tempo. Questo è noto
e questo ei basta. Noi intendiamo rispettare tutti i diritti,
e crediamo e,he tutti Y¾petteranno i nostri.. Noi non in-
tendiamo porre ostapolo al legittimo espandersi di Alcuna
nazione; ma reclamiamo la stessa giustizia riguardo ai di-
ritti ed ai titoli che ci sono riconoseinti dall'Europa.
« Però sp la Francia è superiore alla gelosia, essa non

è al disopra della prudenza. Troppi avvenimenti ha attra-
versato il nostro paese, troppo ,esso ha vissuto, troppo ha
sofferto, per non essere prudente.
· « Quello che soprattutto desidero è che non si possa
accusarmi di avere troppo detto. Il nostro paese crede che

la equità, il buon diritto, la saggezza .e la buona condotta

costituiscano anch'essi una forza ed una difesa. E soprat-
tutto esso non vuole sterili discorsi. Esso sante che sol-

tanto il silenzio è degno, e si conviene particolarmente in
certe occasioni. »

TELEGI%AMMI
(AGENZIA STBFANI) -

BERLINO, l' - Un decreto delPimperatore prescrive lo sciogli-
mento del Consiglio comunale di Berlino per la fine delPanno, onde
rendere possibile la fissazione delle nuove circoscrizioni elettorali co-
munali.

BOMBAY, 1° - Il piroseafo ßingapore, della Navigazione Generale

Italiana, à partito per Napoli e Genova.
PARIGI, 2. - I giornali si roostrano incerti nei loro apprezzamenti

sul discorso di Challeme17Lacour al_Sanato. .

NEW-YORK, 2. - I,e truppe del governo di Haiti entrareno a Iti-
rogoane; finiurrezioneþ domata, Fu datq ordine di mettere a morte
gli insorti prigioniei·i. 11 rimanente del paese è tranquillo.
LONDRA, 2. - Il Daily News ha da Alessandria • « GPinglesi ees-

sarono di occupare Portoßaid; la città à custodita da 200 uomini di
polizia. » ,

11 Tmges spera che Papertura del Plume Rosso al commercio
estero fornirà alla•Francia Poccasione di rinunziam alla spedizione al
Tonkino, che avrebbe deplorevoli inconvenienti senza equivalenti van-
taggi.
TIENN£ 2. - La TVïéner Zeitung pubblica la nomina di Hoyos ad

ambasciatore di Austria-Ungheria a Parigi.
ATENE, 2. - I giornali ofliciosi salutano Parrivo del principe di

Bulgaria come Pangurio d'un futuro accordo fra greci e bulgari me-
diante un accomodamento delle diferenze che dividono le due nazio-
nalità.
LONDRA, 2. - Nigra o partito ieri sera per Mosca passando lier
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Parigi. Durante la äua essenza reggerk I'ambàsciata come incáricato

d'affari il.cav. Catalani.
VENE2IA, 2. - I principi feali di Iianimärch àofio partiti stamane

per Idiláno.

AREZZO, 2. - Domenica 6 maggiR verraggp fist.ribuite là 14edaglie
agli espositori premiati al Concorso industriale provinciale ed alla Mo-

stra nazionale di dtruinerdi nilisÊiáli cië ébbáro li1ogó áá Arezzo nel
decòfsoi settembre.

MONRA,LIERI, 2. -, giunto gyi il principp Luigi Napoléong.
BERLINO, 2. - Reichstag. - Dipcutqüdosi la proposta Righter, con

la qddle di únità l'áinÛ1iÅihitåfiôìiõ niilitaje $$ ilitäidifa Ì1 dóþcórso
degli 09ifl¢i e l'aËiffö dei bavalli militáfi Abi IÑYoÑi per eàiiið dèi pri-
vati. Bismarck, ricordando she l'esgrcità iptigro è subordinato, alliint-
peratore, protesta a nome dell'iinperatore stesso contro la supposizione
che l'amministrazione militare dell'impero possa esmere obbligali o aü-
torizzata a dar cored att istruzioni ditéftë dél Rèichatag o anche solo
a riceväle uf(19iajmente.
Il ministro dálla guerra osserva che l' espressîone invitare fa sup-

pdfré che il Reichitag si Atfrilinigen anche il diritto di fofzare la riafió
al governo, diritto che deso aba ha : la proposth Richter ha dunqué il
sengo di upa offesa dirette ai poteri delPipiperatore.
La votazione sovra questa roposta avrà luogo in terza lettura.
PARIGI, 2. - La Oolumissiond þbt l'obidgazibué dëI doniordato údì

la lettura della relizione di Bert, la qualo cónehinde in kävore delmarr
tenimento del Concordato, ma infligge una penalità ai membri del clero
che vi contravvéngono.
DUBLIbÌO, 2. - Pfðcdú$ó 48gli ãàsÀssitif del PhœñiR-Pari. - 1 ä-

laney e Gaffreys confessitisi colpevoli, sono condannati a moite.
MILANO, 2. -- þtasera alle ore 4 40, proveniente da Venezir, giunse

in istretto incognito il,principá ereditario di Danimarca con la sua fa-

miglia, dééxïderdia alrHôtä Coúlinental.
CAIRO, 2. - Lord Dufferin è jiartità per Gosfåttinopoli. Diressé a

Cherif pascik una letteg nella qtlale egli dicy,.qhe l'Egtto s'incam-
mina verso la sua rigenerazione grazie alle misure prese di comung
accordo. Choríf risposé dhd 11 xiiitiistefo pfdéféra il suo eenébreo allo
sviluppo delle ¤uove istituzioni, p che certo aáh F appoggio de1P In-

ghilterra e le simpatie delle potenze.
Si pitla di nuovo & una, convenzione firmata a fenore della quale

P decupasione ingléèe diifgÌ•ebfd nifigue ànni.
PARIGI, 2, e..H generale Menãbrek si recä iti Savoias
SAN-VINCENZO, 2. - È arrivato e prosegue oggi stesso pel Brasile

e la Plata il vapore Umberto I, della Societh Rocco Piaggio.
BUCAREST. 2. - H re è arrivato accompagnato dai suoi due ni-

poti, figli del principe Leopoldo di Hohenzollern.
BRUXELLES, 2. - H tribunale correžionalé cóndanno gÏi anarchici

Didier a tre mesi e Federscher a sette mesi di prigione, amhedue per
uso di falso nome e di falsi documenti.
NEW-YORK, 2. - Il piroscafo Archimede, della Navigazione Ge-

merale Italiana, è arriYato pi•otenidilfä dall'Ildlid.
LONDRA, 3. - R governo spedirk il colonnello Stewait iri inissiono

speciale a Herat per sorvegliare l'azione della Persia in segtiito ál sto
riavvicinamento alla Russia.
Lettere anoniltre avYéhiroito pateachi liégdžidhfi ne116vicinanze della

cattedrale di San Paolo, che si farà idltare l'ediiÍcio e þarâccÀi altrî
per vendicare col salfgue gli irldadesi giuktiziati.
CAIRO, 3. - Un dispaccio di Hicks annurizia chè ditadcó il 29 aprilè

scorso 5000 insorti, e li tespitisa cagionarido lord grandi perdite. Vi fu-
rogo 500 morti, comþreso il luogotdhente generalâ del Mahdi, e molti
feriti.

Le perdite di Hicks furono leggiere.
BERLINO, 3, - ,La Norddeütsche Ælgemeine 2eitung riproduce

estratti dei giornali francesi Le Siècle, La Justice e La Prunce, i
quali dicono ai repubblicani d'Italia e di Sj>agna óhe eddi non trovano
il loro alleato morale che in Francia.
La Norddeutyhe _dice che questo amoteggiare del rádicalismo fran-

cese con i rivoluzionari italiani e spagnuoli è spiacevole, ma meno pe-
ricoloso per la pace dell'Europa degli iilttighi Ëe RIia festaurazione
orleanistä annoderebbe bentosto nelle capitali europee.
ATENE, 3.-,Il re con t>e átitanti ði campo, il présideñte del Con-

siglio ed il ministro degli affari esteri si recãIono al Pireo per incon-
trarvi il principe;#i Dylgaria. S. A. arrivò àÍle oré 10 ant., salì nella
carrozza reale e diseese al palazzo. Stasera vi sarà un pranzo di 120
coperti.
L'aceoglienza fu cordiale, ma silenziosa.

GENOVA, 3. - Ad un'ora poin., colfintervento delle autorità, fû

inaugurata nell'evehiesa della. Pace la quinta Esposizione ggare, pro-
moísa dalla Societh Patria d'incorgggiamènto Ãlle aËti ed industrie. H
presidefité Roliiairolle proilundió årt aþ¡ilaudito discorso. IfËsposizione
è rigsgitissigia.
NEW-YORK, 3. - Il cardinale arcivescovo 11ac Closkey ricevette

SiliÌivain, §râsÏð¼Iiîé dèlÍ¿ nuova IÁrìÀ Èeb.#dá irlandese. Š. Èm. ap-
proob la-conðòtta fánuta daTÏ« Gdhdrizione di ËiÏadelfid.'
LQNDRA, 3, - Il Times ha di Cagantinopoli: « La candidatui-a di

Danis11 effendi al posto di governatore del Libano sembra abbando-
nafâ. à
ALËSSÀNÚÈIË D'EGI'i'TO, 3. -i- Urti e&mpaÿnia di fanterid ai räta

a perto-Swid, ove fu nominata una Commissione d'indhiesta ciréa i re-
centi disordini.
VIEÌtËOÈ, 3. - Állà Iñaß¾iii ËÍ¿È 111 sËìÌ$1a No'fäËàioialÉ i <Íi-

scorsi di Brisson, presidente della Camera, e, di mirdì•oir¢ uni-
camentp a far risaltare i benefizi dell'educazione o asionale 11 pi-
ni§tro Féí'rf i conviáto chë qtièsìàÃdaëidibne- érh una-trakdrata-
zione della società francese ; sola la nobiltà de lavoro manuglé, i-
struggendo le idee di caste, calmerà le passioni anarchiche, permet-
tendo agg ograi di Neder giuge nei pfoblèmLsociali, e aufnente1·K la
poten2a iridustriale della Francia, la quale non deve addormentarsi,
avendo alle sue porte temibili sconcorrenti nel lavoro.
LONDRA, 3. - Camera dei comuni. - Fu resp.into il big ',parla-

meritare, in sdoolida lettùra, cón 292 votí cóhtro 280, cioé id una mag-
gioranza di tre voti contro il governo. (Applausi frenetici da parte
dei conservatori)

NOTI2IÈI DIVERSE

Rozziä. - Il Gran Magistéro dell'Ordine Maukižikno a

ricordanti delle fâuste nonzeldi S. A. R. il Duca di Genova
colla Principessa Isabella di Baviera ha ordinato,.axalente
altièlä là Edniazioile di ildá útádigÏië di 65 inilliiketri di
diamétro, portante da un läto l'effigie degli Augusti Sýosi,
e dall'altro la celebre statua della Vittoria di Brescia -
fiancheggiata nello sfondo, da una colonna rostrata e dal
färd dí Genovi = la quále, a lietà £íiglii•i di fRiiiki glö-
riosi destini, s'erive sulla lastra òhe tiene idmano il nome
degli Sposi e la data del matrimonio.

- Lo spettacolo del Caroséllo datosi ieri nell' anfitëatro
della Villa Borghese, in t onorg degli Augusti Sposi le LL.
AA. RR. il Duca e la Duchessa di Genova, riuscì grandioso,
splerididissimo, filirabilmente oi'dinato ed edégnitö. Vi as-
sistettero oltre a 12 mila spettatori; e nel giungere e nel

partire di tarite persone, di un,aumero infimto di carrozze,
non un isfarite di confusione, od un inconveniente.
Allorquando la LL. NIÀf. il, Ëe e la ÊeáirÏa, che àËËno di

poco preceðiiti dalle LL. AA. RR. lå 1)uò¾essà ifailà ËII-
sabetta di Genova, gli Augusti Sposta jl Prinnipe Arnolfo
di Bayiera, ß. A. R. iL priggjpe Amedgo, S. A. R, þ prin-
cipe di Carigilano, gli Ambascialòri accredifáff, pisesso il Go-
verno di S. M.; le LE. ER: i Presidenti del Sèilitó dàl liegñó
e della Camerá dei deputati, il Presidente del Gogsiglio dei
Ministri e gli alti dignijpri dello St4to, allorquandp-Jp Loro
Maestá entraroilo nel ReaÌ ÿiläg, tufti gli speffatori, .soi'ti
in piedis agitàndo i fazzoletti; pläiidêmÏo däÌle fizifli, lÌ šà-
lutarono con un immenso grido di: Viva il Re i Vivä ta
Regina! Con entusiastiche grida di: Vïca Savoia! venne

pure súÏutafo S. A. Ii. il Priilcipe di Napoli, allorqiiaiido
alla testa della squadriglia d'onore, nel suo splendido ab6i-
gliamento, reggendo col piglio e la sicurezza di provetto
cavaliero il suo bel cavalla, entrò nell'arena, ed ap endo
il Carosello fece il giro della þísta, seguito dàttitfè le squa-
ríglie.
Gli esercizi délle squadriglie, i gianchi degli anelli, - e del

garacino, 11 s lto delle slept,, ep ligura finalA di Jutte -le
¼uadrigliê imnifë, fiìrolio dirette ed öseguite da quel sii-
þdrbi cavgiieri coli un'elegalizá, tin insiditiÑ ed fri efÌ$¾a
grandioso e meraviglioso. Negli, applausi ðhe tantinni, una-
nimi scoppiavano ad ogni gios‡ra, e prova; si sentiva, pp-
fremifio dire, associato all ammirazione, un sentimento di
legittimo orgoglio che suscitava in tutti la -vista di quei
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baldi e forti cavalieri, parte cosi bella e valorosa dell'eser-
cito nazionale.
Non potendo descrivere i particolari_ del Carosello, ci li-

mitiamo a dare i nomi dei cavalieri che vi presero parte:
Direzione del Carosello.

hireitore.

Colli Di Felizzanö cÀv. Òinänppe, magÑiof generale.
Colonni Márciptonio, duck di Marino.
Dellà Rovere dei marchesi di Montiglio

colonnello.
Sforza Cesarini..dycâ Francesco.
Bonetti dát. IÍliáse, fenente colonnello.
Oýescalchi incipe Ladislao.
DI Mäh ¾fil é barone Bartolomeo.
Ottoboni Mario duca di Flano.
Gragioli D. Afarío duca di Magliano.
Buséllini hav. 0arlo, maggiore.
Malvetti cav. Giulio, maggiore. ,

Cavagnari Cimaglia Gonzaga marchede
Giacometti cav. Santë, maggiore.
Odfátúberi cav. Luigi, maggiore.
Papafava Carrarese conte Alberto.
Ottolenghi cav. Maurizio.
Mencacci Michele.
Vitelleschi marchese Francesco.

cav. Ettore, tenente

Lúlgt.

Cavaliërt che presero parte al Carosello e loro divisione
in guadriglie.

S. A. R. Vittorio Emanuele Principe di Napoli, Principe
ereditario.

Saudiert.
Osio cav. Egidio, tenente colonnello, vicegovernatore di

S. A. R.
Morell Di popolo cav. Alberto, addetto all' educazione di

S. A. R.
Colli di Pelidano cav. Giuseppe, maggiore generale.

Araldo.

Odescalchi principe Ladislao.
Porta slen¿tardi.

Bosellini cav. Carlo, maggiore.
Malvotti cav. Giulio, maggiore.

Cavalieri al seguito di S. A. R.
Colonna Marcantonio duca di Marino.
Papdfa*R Carrarese coutë Albertð.
Ottolenghf cav. Matirizio.
Sforza Cesarini duca Francesco.

Cavagnari marchese Luigi.
Afari De Rivera dei fairchesi tÍî Villatrova, cav. GioŸäilni.
Quarto déi duchi di Belgioso cav. Giovanni.
Ungaro marchese Enrico.
Moliterno principe di Marzicono.

Quadriglia d'onore.

Capoquadriglia.
Della Rovere dei marchesi diMontiglio cav. Ettore, tenente

c61bfíiiello.
Bonetti cav. Ulisse, tenente colonnello.
Boilanni ednte Piero.
Giacomelli cav. Sante, maggiore.
Coloinggi cay. gigi, Iqaggiore.
Dâ' Gr6gorio marchese Leopoldo, maggiore.
Cantamepp. acesco, capitapo.
Crotti DI Gös loIè nob. Carlo, caýifano.
Bono Carld, itano.
De ßelIëgär ggero, capitano. .

Colonna II. Päbriz10 þríncipe di Avalla, tenente di cómþÌe-
mento.

Sapelli Di Capriglio Enrico, capitano.

Prinaa eguAdrigila.
Capogttadriglia.

hono Carlo, capitano.
Porta stendardo.

Conversaûd è rité Pietfo.
Cavalieri.

$osso, capitano nel,regg. Savoia.
lanchi Ercole, capitano nel regg. Nizza.
Raspantini Achille, capitano nel reggimento Nizzá.
Barattieri di San Pietro conte Paolo, capitano nel reggi-

mento Nizza.
Benédetto Agostino, capitano nel reggimento Nizza.
Albertario Giovanni, tenente nel reggimento Nizza.

Ratti Emilig,. tenente nel teggimento Nizza.
Movizzo Daitte, tenentä nel reggimento Nizza.
0ouÏånt Adolfo, tenente nel règgirnento Nizza.
Ricciardi Antonio, tenente nel reggimento Nizza.
Tocci Pasquale, teilente nel reggimento Nizza.

.
Pi'iöla Niecolo, tenente nel reggimeyto Nizza.

Cavigliani Vittorio, nel reggimento Nizza.
Falletti di Villafaletto e Vottignasco conte Melchiorre, te-

nente nel reggimento Nizza.
Baldoni cav. Giuseppe, tenente nel reggimento Nizza.
Stevenson Giacomo, tenelite nel reggimento Nizza.

Mangsardi; Vittprio, pottotenente nel reggiriienta Nizza. .

Landrini Alfredo, sottotenente nel reggimento Nizza.

Cantoni Vittorio, sottotenente di complemento nel reggi-
mento Nizza.

Santi Giacomo, tenente nel regg. Piemonte Reale.
Ferrari Italo, tenente nel reggimento Piemonte Reale.
Cavalchini Garofoli barone Gregdrio, tenente nel reggimento

Piemonte Reale.
Colonna dei princípi don Prospero, tenente nel reggimento '

Piemonte Reale.
Durini conte Giuseppe, tenente nel reggimento Piemonte

Reale.
Podestà Stefano, sottotenente nel regg. Piemonte Reale.
Vinci conte Carlo, sottotenente nel regg. Piemonte Reale.
Benzoni march. Gaetano, tenente nel regg. Savoia.
Senni conte' Luigi. .
Rossi Eugenio, tenente nel 1° reggimento artiglieria.
Emanuel Luigi, tenente delle guardie del Re.
Velzi Rodolfo, tenente nel reggimento Lodi.
Serraggi Luigi, sottotenente di complemento nel reggimento

Firenze.
Peretti Augusto, tenente nel reggimento 8° artiglieria,
Pasquali Giorgio, tenente nel 16 reggimento artiglieria.

Caþo¢uadriglia.
De Bellegard conte Ruggiero, capitano.

Porta sterutardo.

Giorgi Paolo.
Carâlièri.

Neri Berneri Igino, cÂþitano ,nel reggimento luonferrato.
Gerbair he Sonnaz conte Carlo, capitano nel regg. Piacenza.
Meschieri, ing. Lod,ovice, capitano nel reggimento Aosta.
Derruti Giuseppe, tenente nel reggimento Savoia.

Castiati Giuseppe, tenente nel reggimento Savoia.
Arborio di Gattinara marchese Carlo, tenente nel reggi-

mento Savoia.
Origo conte Clemente, tenente 1141 reggiinento Geilova.
Dandida Gonzaga conte Carlo, tenente nel regg. Genova.
ßarti Adolfo, tenente nel reggimento Genova.
Salvatori Giovan Battista, sottotenente nel regg. Novara.
Baroni Gipyanni, sottojenegte nel reggimentolovara.
Conti Desiderio, sottotenepte nel reggimento Novara.
Orsi, conte Stefano, tenelite nel raggimento Ads¾.
Aliã Arturó, tenente nel reggimento Aosta.
Strozzi principe Roberto, tenente nel reggimento Aosta,
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Galletti di S. Cataldo cavaliere Ruggiero, tenente nel reg-
gimento Aosta.

Asinari di Bernezzo cav. Carlo, tenente nel regg. Milano.
Borsarelli di Rifredo baroneCamillo, tenente nel regg. Milano.
Brascorens di Savoiroux conte Umberto, tenente nel. reg-

gimento Milano.
Gatti Annibale, sottotenente nel reggimento Milano.
Pandolfi Alberici Fabio, sottotenente nel regg. Milano.
Masi Fausto, tenente nel reggimento Montebello.
Del Re Giuseppe, tenente nel reggimento Montebello.
Piatti dal Pozzo corte Carlo, sottotenente'nel reggimento

Montebello.

Cempini Giorgio, tenente nel regg. Vittorio Emanuele.
Di Loreto Enrico, sottotenente nel reggimento Piacenza.
Marzoli conte Francesco.
Collacchione Mario.
Gorsi Scipione, tenente nel 4° reggimento artiglieria.
Pancaro Francesco, tenente nel I reggimento artiglieria.
Cappa Bava conte Giuseppe, tenente nel reggimento Lodi.
Ciceri Alessandro, sottotenente nel reggimento Roma.
Litta Modigniani conte Vittorio, tenente nel regg. Genova.
Berlingieri Adolfo, teneitte nel 3° reggimento artiglieria.

Terza aguadriglia.

Capo ad>iglia.
Colonna D. Fabrizio principe di Avella, tènente di comple-

mento.

Porta stendardo.

Colonna di Stigliano D. Ferdinando.

Cavalieri.

Della Croce conte Rodolfo, tenente nel reggimento Foggia.
&Iartin Di Montù Beccaria conte Ferdinando, tenente nel

reggimento Monferrato,
Ruspoli dei principi Galeazzo, tenente nel regg. Firenze.
Verani Masin barone Felice, tenente nel regg. Firenze.
Bonaccorsi di Casalotto Guglielmo, sottotenente nel reggi-

mento Firenze.

Romeo Giovanni, sottotenente nel regg. Vittorio Emanuele.
Picchioni Angelino, sottotenente nel regg. Vittorio Emanuele.
Marselli Gilberto, tenente nel regg. Vittorio Emanuele.
De Raimondi conte Vittorio, tenente nel regg. Foggia.
Pignatelli principe Ettore, sottotenente nel regg. Saluzzo.
Brunatti-Trotti Giulio, tenente nel regg. Monferrato.
Canè Carlo, sottotenente nel regg. Monferrato.
Odetti di Marcorenco Fabrizio, sottotenente nel regg. Mon-

ferrato.
Piacentini Burlini Vincenzo, sottotenente nel reggimento

Alessandria.
De Dominicis Vincenzo, tenente nel regg. Alessandria.

Calcagno Roberto, tenente nel regg. Lodi.
Pol Luigi, tenente nel regg, Lodi.
Da Zara Paolo, tenente nel reggimento Lodi.
Lombardini Antonio, sottotenente nel reggimento Lodi.
Chionetti Oreste, sottotenente nel reggimento Lodi.
Moncada di Paternó Francesco, sottotenente nel regg. Lodi.
Gardini Vincenzo, tenente nel reggimento Lucca.
Piola-Caselli Antonio, sottotenente nel regg. Lucca.
De Capitani d'Arzago nobile Luigi, sottotenente nel regg. Ca-

serta.
Biliani Candido, tenente nel reggimento Roma.
Garelli Guglielmo, tenente nel reggimento Roma.
Rattazzi Alessandro, tenente nel reggimento Roma.
Cave Eugenio.
Tiberi Francesco.
De Medici Giuseppe principe di Ottaiano.
De Medici Eduardo, tenente nel 16 regg. artiglieria.
Clerico Enrico, tenente nel regg. Genova.
Guicciardini conte Carlo, tenente nell'8° regg. artiglieria.

Quarta aguadrigHa.
Capoquaririglia.

Sapelli di Capriglio C. Enrico, capitano.
Porta stenclartlù.

Franceschetti Aristide.
Cavalieri.

Lorenzi Orazio, capitano nel regg. Firenze.
Ricchetta di Valgoria conte Guido, capitano nel regg. Lucca.
Cais di Pielas conte Giuseppe, capitano nel regg. Foggia
Carchidio dei conti Malavolti Francesco, sottotenente nel

regg. Lucca.
Natoli Antonio, tenente nel regg. Lucca.
Valfrè di Bonzo Filippo, sottotenente nel regg. Lucca.
Re Riccardo, sottotenente nel regg. Lucca.
Luda di Cortemiglia conte Massimiliano, sottotenente nel

regg. Caserta.
Banchetti Angelo, sottotenente nel regg. Caserta.
Dal Pozzo di Castellino Alfonso, sottotenente nel regg. Pia-

cenza.

"Rossi Felice, tenente nel regg. Piacenza.
Schiavoni Girolamo, tenente nel re,gg. guide.
Malvezzi de' Medici conte Giuseppe, tenente nel regg. guide.
Formigini Carlo, sottotenente nel regg. guide.
Moschini Giuseppe, tenente nel regg. guide.
Petrone Nicola, tenente nel regg. Roma.
Langer Federico, tenente nel regg. Roma.
Belli Giovanni Battista, sottotenente nel regg. Roma.
Cisa di Gresy Alessandro, sottotenente nel regg. Roma.
Carpano Eugenio, sottotenente nel regg. Roma.
Solina Gaspare, tenente nel regg. Novara.
Serra Angelo, tenente nel regg. Novara.
Bellofatto Carmine, tenente nel regg. Novara.
Lecca Demetrio, tenente nel regg. Novara.
Elia car. Umberto.

Cantoni Arturo,. tenente nel regg. Foggia.
S. Martino d'Aglié conte Oberto, capitano nel 14° art.
De Dominicis Francesco, tenente nell' 8° reggimento.
Resta Enrico, tenente nel 10° artiglieria.
Del Carretto di Moncrivello conte Alberto, tenente nel reg-

gimento Piemonte Reale.
Paglianti Alfredo, tenente nel regg. Piacenza.
Guerra Carlo, tenente nel regg. Lodi.
Pirozzi Nicola, tenente nel regg. Novara.
Locurcio Antonio, tenente nel regg. artiglieria.
Angelini Fedele, tenente nel regg. Novara.

- Oggi, col, treno della Maremmana, è partito per To-
rino S. A. R. il Principe di Carignano. Era ad ossequiarlo
alla stazione il ff. di Sindaco, duca Torlonía.

Reale Accademia del Lineel. - La Classe di scienze fisiche,
matematiche e naturali terrà seduta il 6 maggio 1883, all'ora i pome-
ridiana, nella sala dell'Accademia in Campidoglio.

Beneficenza. - Il Presente di Parma, del 2, scrive che la signora
Luigia Olivetti in Pighini, volendo, nell'occasione dolorosa della morte
del padre Alessandro, avvenuta in Colorno, onorarne la memoria, ha
elargito al Comitato degli Ospizi marini lire 200 e all'Asilo dei bambini
lattanti lire 100.

- Leggiamo nel Corriere Mercantile di Genova, dell'corrente,che
il signor marchese Nicolò Sartorio ha testè fatto dono al Iticovero di

mendicità di una casa di sua proprieth, la quale annualmente dà
, un

cospicuo reddito.

Praterie in flamme in Amerlea. - Il giornale La Prensa, di
Buenos-Ayres, in data di Lincoln 10, scrive:
Il più terribile incendio di praterie di cui si abbia memoria in questa

regione va ora infuriando a poche miglia da questa città. La signora
Dalton, che cercó di spegnere il fuoco, ne rimase vittima. Case, grani,
stalle, con tutto il contenuto, vengono divorati dalle flamme, che si

estendono su una superficie di 50 miglia quadrate. '
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L'incendio va sempfe progredendo, e se ne vede il riflesso nel cielo

per miglia e miglia alfingiro.
Decessi. - Leggiamo ne1PAvvenire di Sardegna, de130, the nella

grave eth di 95 anni cessò di viveré ä Cagliari il flottor cav. Basilio
Piso, che dal 1830 al 1866 insegnò le mediche discipline in quella Uni-
versità.
- A Milano, in eth di 72 anni, moriva il ragioniere Valentino Del-

1 Uomo, direttore dell'Istituto Boselli e nestore degli educat6ti mi-
lanesi.
- La Regia Scuola tecnica di Genova faceva testè grave perdita

nella þersona del signor Ruschi-Ivani, il quale per hen 47 anni si era
consacrato alla educazione della gioventù. Con lui si è spento un ve-
terano benemerito della istruzione.

- Il i° corrente è morto il professore Carlo Cucca, decano della
Regia Università di Napoli, ove insegno per molti anni il diritto ca-

nomco.

- L'economista tedesco Ermanno Schulze-Delitzch, di cui il tele-
grafo ci annunziò la morte, avvenuta testo a Berlino, era nato a De-
litzch nel 1808, e dopo di avere appartenuto alla magistratura ed es-

sere stato inembro dell'Assemblea nazionale tedesca nel 1848 e dolla

Dieta prussiana nel 1849, nel 1850 lascio il servizio dello Stato per,de-
dicarsi esclusivamente agli studi economici, e fondata in Delitzsch la
prima Società popolare di mutuo credito, si adoperò a fare sorgere in

quasi tutte le provincie tedesche associazioni e Banche popolari. Nel
1859 fa eletto direttore dell'ufficio centrale delle associazioni popolari
di credito tedesco. Dopo il 1861 occupo un seggio nella secolida Ca-
mera prussiana. Nel 1867 fu eletto deputato al Reichstag ed appar-
tenne al partito del progresso.
Ecco i principali fra i suot lavori:
Il libro delle Associazioni - Le classi lavoratrici e le Associa-

zioni - Le Associazioni di credito come Banche popolari - Un ca-

pitolo ad uso catechismo degli operai tedeschi - Lo sviluppo delle
Associazioni popolari - Manuale per le Associazioni di credito, ecc.

AVVISO

ßi pregano i signori associati ai quali è sca-
duto. l'ab/>onamento, di volerlo rinnovare senza

indugio, inviando coll'importo una ykscia della
Gazzetta.
ßi avverte inoltre che l'Amministrazione non

terrà conto dei reclami per numeri della Gaz-
zetta smarriti, o Rendiconti parlamentari man-
canti, che le pervenissero otto giorni dopo la
spedizione.
Le associazioni si ricevono in Roma dall'Ammi-
nistrazione della Gazzetta UfD.ciale (Palazzo
del Ministero delFlulerno); nelle Provincie, dagli Uñizi
Postàli.

TELEGRAMMI METEORICI
deEPUmeio eentii•ale di meteorologia

Roma, 2 maggio 1883.

In Europa pressione irregolare e generalmente bassa, mi-
nima 745 nel centro del Baltico, massima 767 sulle isole
Ebridi.
In Italia nelle 24 ore pioggia sul,l'Italia superiore; venti

forti generali del 36 quadrante; harometro leggermente
disceso al nord.
Stamane cielo nuvoloso in generale; venti abbastanza

forti a forti ed alte correnti da SW adW; harometro varia-
bile da 751 a 760 dal nord al sud.
Mare agitato o molto agitato lungo la costa ligure e del-

l'alto Tirreno, agitato in diversi punti altrove.
Probabilith: ancora venti freschi od abbastanza forti da

libeccio a ponente : qualche pioggia sull'Italia superiore.

Itoma, 3 maggio 1883.

In Europa pressione alquanto bassa e poco regolare, de-
pressione (747) intorno tal golfo di Botnia. Valenzia,
Ebridi 762.
In Italia nelle 24 ore nuove pioggie sull'Italia superiore;

venti forti da SW ad W al nord e centro; barometro sa-

lito 5 mill. al nord, disceso 2 a 4 in Sicilia.
Stamani cielo misto al centro, nuvolato o coperto altrove;

venti-freschi del 36 quadrante al centro, di--sciroceó ng
canale d'Otranto, settentrionali sulla costa meridioffalè SW
cula, deboli, varii altrove. Barometto relativamen.te el
vato (759) al centro e sud del continente. Milano,¾alta 7&.
Mare agitato lungo la costa'ligure e foscana, mosso lurigo
quella jonica.
Probabilità: tendesi a formare una depressione sulla Si-

cilia ; pioggie al sud e nell'alta Italias

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

1toma, 3 maggio.

Stato Stato TDIPERTUM

STAziam del cielo del mare
7 ant. 7 ant. Massima Minima

Belluno
. . . . .

. . piovoso - 13,1 . 4,2
Domodossola.

. . . coperto - 1ß,6 8,5
Milano.

. . . . . . . piovoso - 17,4 0;8
,

Verona
.

.
. . .

. . coperto - 15,6 10,ß
Venezia.

. . . . . . 314 coperto calmo 1ß,1 10,9
Torino

. . . . .
. . coperto - 16,8 8,1

Alessandria.
. . . . 114 coperto - 16,7 10,1

Parma
. . . . . . . 1¡i coperto - 15,9 8,6

Modena . . . .
. . . 1¡4 coperto ---- 17,9 9.7

Genova
. . , , . . . 3¡4 coperto agimio 15,3 12,0

Porli
. . . . . . . . 1¡J coperto -- 17,6 11,2

Pesaro .
. .

. . . . 114 coperto calmo 19,4 8,8
Porto Maurizio

. . .
sereno agitAto 16,7 É,1

Firenze
. . .

. . . . sereno - 18,3 5,4
Urbino

. . . . . . . 114 coperto - 15,0 9,5
Anconû

. . . . . . .
sereno calmo 18,5 12,0

Livorno.
.
. . . . . 114 coperto agitato 16,4 12,0

Perugia . . . . . . . coperto - 15,3 7,2
Camerino.

. . . . .
sereno - 12,3 6;4

Portoferraio . . . .
sereno legg. mosso 17,6 10,1

Chietil : . . . . . .
sereno - 15,4 '8,2

Aquila. . . . . . . .
sereno - 11,Î 5,4

Roma
. . . . . . . .

sereno - 17,8 7,4
Agnone . . .

. . . .
sereno -- 13,2 3þ

Foggia . . . . . . . 3¡4 coperto - 20,4 17,9
Bari

. . . . . . . . . 1(2 coperto calmo
-.

Napoli . . . . .
. .

sereno calmo 17,0 9,7
Portotorres. . . . .

sereno calmo -- =

Potenza.
. . . . . . 114 coperto - 13,5 $,0

Lecce
. . . . . . . .

$[4 coperto - 10,0 13,8
Cosenza

.
.

.
. . . 112 coperto - 20,5 11,0

Cagliari. . . . . . . 314 coperto calmo 22,0 9,3
Catanzaro

. . .
. .

sereno -

Reggio Calabria . . coperto mosso 19,4 14,2
Palermo.

. . . . . . coperto calmo 20,8 11,8
Calania

. .
. . . . . 1¡2 coperto calmo 21,0 18,2

Caltanissetta . . . . 1¡4 coperto - 20,0 11,0
Porto Empedoele. . 114 coperto legg. mosso 23,0 15,0
Sirneusa, . . . . . . coperto legg. mossa 21,0 13,7
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REGIO OSSERVATORTO DEL COLLEGIO ROMANO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

2 maggio 1833, 3 maggio 1883

RTÈZZA DELLA ST&ZIOÑË === m. 49,Û ALTEZiA URLLA STAZIONE ID. $$.

7 ant. Mezzodì 3 pom. 9 pom. 7 árlí. lîezzodì 3 pom. 9 pöm.

Barometra ridotto Biréinetieridèlto

«44 Blinark. . 752; 768,8 757,6 75@,1 a 0 e al mare . . 758,5 757,6 758,3 755,8

. . .
13.4 16,2 i6,8 12(ô Termometro . . . 10,8 18,8 19,0 14,2

U .
9W 50 56 St Umidità relativa . 65 34 39 st

Uiniditkäde tÀ. 7,84 6,90 7,04 8,82 Udifditaassoluta. 6,33 5,$7 6,31 ð,f6

Vento .
. . . .

. .

' calria SW. WSW. calma Vento .
.

. . . . .
calma calma NW. calma

Velocità in Km.
. 0,0 28,4 28,5 0,0 Velocità in Km. . 0,0 0,0 10,0 6,0

Cielo. . . . . . . . nuvoloso coliel'to nuvoloso sereno Cielo. . . . . . . . sereno cumuli coperto copèrto
burrascoso e yeli

OSSEÏtVAZIONÌ DIVERSä 0SSElíVAZIONI DIVERSE

Tèrmométro: Mass. C. = 17,8; R. = 14,24 | Min. C. =:: 11,0; R. = 8,8. Termometro: Mass. C. = 19,8; R.= 15,84 | Min. C. = 7,4; R.= 5.92.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del di 4 maggio 1883

PRÉZZI FATTI COIt S I MBD I

sommmero
VALOR

a CORtanti ,
•g

V A LOR I
U-

Versato Apertura Chiusura Apertura Chiusura ne Ë

1(ehdita italiima 5 OIO . . . . . . . . . . I• luglio 1883

Detta detta 5 010 . . . . . . . . . .
i' gennaio 1883

Detta detta 3 010 . . . . . . . .. . .
1° ottobre 1888

Certificati sul Tesoro - Emiis. 1860-64. l' aprile 1883
Prktito Romano, Blöunt . . . . . . . .

Detto Rothschild
. . . . . . . . . . .

»

Obbligazioni Bèni Ecclesiastici 4 0(0. .
ObbhgazioniMunicipio di Roma . . . . i' gennaio 1883 .

500 500 -

AziomRÿgla Cointeress. de' Tabacòhi. 500 350 -

Obbhgaziom dette6 010 . . . . . . . . .
» 500 - -

Renditaaustriaca
. . . . . . . . . . . .

» -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . .

i' luglio 1882 1000 750 -

Ban a Romana .

i'gennaio 1883 (000 1000 -

Badea Generalb > 500, 250 - 525 » -

Societh Generale di Credito Mobil. Ital. » 500 400 -

86eîeth Immobiliare . . . . . . . . . . .
l' ottobre 1882 500 500 -

Banco di Roma. . . . .
. . . . . . . . .

P gennaio 1883 500 250 -

Banca Tiberina.
. . . . . . . . . . . . .

» 250 125 -

Banca di Milano
. .

. .
. . . . . . . . .

» 500 250 -

Cárt. Cred. Fond. Banco Santo Spirito. f' àþrile 1883 500 500 -

Fondiaria Incendi . . . . .
. . . . . . . i' gennaio 1883 500 100 oro -

Id. Vita....,......... > 250 12 oro -

Socíetagcqua Pia intica Marcia. . . . » 500 500 -

Obbligazioni dètta . . . . . . . . . . . .
» 500 500 -

Società Italikaa per condotte d'acqua .
» 500 oro 250 oro -

Anglo-Romana per l'illuminaz. a gäs .
» 500 500 -

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . .
» 150 150 -

Ferl•ovie lementari. . . . . . . . .

250 125 -

Telefoni ed cazioni elettriche . . .
100 100 -

Stfade Fb Meridionali . . . . . . .
5DO 600 -

OEbligazioni dette . . . . : . . . . . . .

' 500 500 -

ßgoniMeridionali 6 010 (oro) . . . . . . 500 500 -

Obbl. Alta Italia Ferrovia Pontebbå . .
!Í0Ó 500 -

Cotop. R. Ferr. Sarde,az. di preferenza. 250 250 -

Obbl. Ferr. Sayde nuova emiss. 6 Oi0. . 500 500 -

AzioniStr. Ferr. Palermo-Marsala-Tra-

hani16 e 26 emissione . . . . . . . . .
500 500 -

zionidette............
Gas Civitavecchià . . . . . . . . . . .

- 500 500 -

Azioni Ferrovie Romane . . . . . . . . P ottobre 1865 500 500 -

- - - 89 62 ½

- - - 93 >

- - - 90 45
- - - 94 50

- - - 1015 »

523 » - - -

- - - 485 »

- -
- 580 »

- - - 435 50

- - - 840 >

- - - 486 >

- - - 1029 5û

Sconto C A MB I
Pazzzi PREZZI PRE2ZI
MEDI FATTI NOMNALI

Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle vario Borse
8 010 Francia . . . . . 90 g. - - 99 15 del Regno nel di 2 maggio 1883:

Parigi . . . . . . eMques -

Lonitra 90 g. - - 24 99 Odnoolidâto 5 010 lire 91 85.
' ' ' ' cMques - Consolidato 5 010 senza la cedola del sem. in corso lire 80 6'l 50.

e aan re Òonsolidato 3 0 0 lire 53 55.

Oro. . . . . . . .
-

Consolidàto 3010 senza la cehola del sèm. in corso lire 52 25.

Sconto di Banca 5 010. - Interessi sulle anticipazioni 6 010.
V. Taccam, presidente.

Il Sindaco: A. PIERI.
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SOCIETÀ. AATOLTIMA
per la Ferrovia 1-&MTOTA-OgE]MONA

ON SELE TN MILANO

Capitale sociale versato L. 4,090.000, come da ultimo bilancio L. 4,587,000
ammortizzato L. 13,000.

I signori azionisti sono convocati in assemblea generalt ordinaria per il
giorno 10 giugno prossimo venturo, alle ore 12 merid., presso la Sede della
Società, vía Silvio Pellico, ,n. 12, Milano.
Il deposito delle azioni per essere ammesso all'assemblea dovrà farsi :
In Milano,presso la Banca Generale, via Alessandro Manzoni, n. 12 A
In Roma, presso la Banca medesima, almeno 5 giorni prima di qhello fis-

sato per l'assemblea.
Milano, li 20 aprile 1883.

2571 IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

PREFETTURA DI -GENOVA

Avviso di prontenciato deliberamento.
In seguito alfincanto tenûtosi oggi in questa Prefettuna, venne provviso-

riamente deliberato rappalto delle opere e provviste occorrenti per Pamplia-
mento del ponte sul torrente Bormida, presso ldillesimos coll'aggiunta di due
arcate della luce di metri 15 caduna, e di costruzione della strada di ac-
cesso alla sinistra sponda, lungo la strada nazionalemim. 17, da Savona a

Ceva, col ribasso del dodici per cento sul prezzo d'asta, ridotto così dalla
presunta somma di lire 75,700 a quella di lire 66,416.
Il termine utile (fatali) per un ylteriore ribasso, non minore perb del ven-

tesimo del prezzo di gelibera, geadra a mezzodì del giorno di martedi 15

maggio prossimo venturo.
Genova, addì 30 aprile 48ßß.

Per detta T>refettura

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA
de11a Fabbrica d'Armi di Torre Anomziata

Avviso di deliberamento propeisorio.
A termini dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello

Stato, approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, si notifica che l'ip-
pallo di cui nell'avviso d'asta del 7 aprile 1883, per la provvista in un dol
lotto di

Unità
Indicazione degli oggetti di misura . Quantità Importo Deposito

Acciaio, ferro, ottone e punte
di filo di ferro

. . . .
.
. . 48,140 4900

Tempo utileper 2a consegna- Da consegnarsi nel termine di giorni 100,
è stato in incanto d'oggi deliberato niediante ilribassodilirai25per 100.
Epperciò si reca a pubblica notizia che il termine utile, ossia li fatali per

presentare le offerte di ribasso non minore del ventesimo, scade al mez-
zodi del giorno 8 maggio 1883 (tempo medio di,RomA), spirato il.gual ter-
mine non sarà più acceptata qualsiasi offerta.

2¾9 Il Consigliere i caricato dei'ééntratti: DE GIMÒNE.

DIREZIONE IîEGLI ARMAMENTI
del segggdo Ipiggr(ilpepto lagfittimo

Avaiso gi provvisocio dgiberametgd.
Si notifica che nell'incan,to pnggco gautosi presào questa Direzione il

giorno 30 aprile corrente anno, giustafavy1so d'asta iñ dasta ,18 stesso mese,

per Pappalto della provvista alla R. Marina di
Oggetti di-biancheria per pso delle mense a bordo delle RR. navi,

liei lfþilehuliti õomplesaiva soliima a lirã 40,589 40,
venpp 19intess.o provyisoriaiggagg aggigdicatp :mediante Pottenuto maggior ri-
basso di lire 6 50 per cento, per cui Pimportare suddetto si riduce a gre
97,932 ß9.
Epperciò si reca a pubblica notizia che il periodo gei fgtali, ossia il tempo
utile di presentage offerte di riþags,o non minorøÀel ventesimo sul prezzo ri-
sultante dall'aggiudicazione provvisoria, scade a mezzodi (tempo medio di

Roma) del giorno e corrente rmese, spirato il qual termine non sarà piii ac-
cettata offerta qualsiasi.
Le offerte dovranno essere accompagnate dal deposito provvisorio di lire

4000, in numerario od in cartelle del Debito Pubblico al ponta‡ore, Valutate
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del ven- al corso di Borsa.

tesiino deve, all'atto della presentazionp della relativa offerta, acccompa- Le stesse offerte potranno pure esgere proseggate_plyMinistero della Ma-
gnarla del documento comprovante di aver fatto il deposito prescrittog ripa p,aß ugaÀelle;Rirgzionigegli prgamenti del primo e terzo Dipaytimento
succitato avviso diasta. Inarittimo, purché iri tempo utile peicessere fatte perv.enire a gússta Ihrezione
L'offerta debb'essere presentata all'uflicio della Direzione suddetta daße prima della scgdenza gei fa,tali.

ore ß agtím..alle4;pom.,-ovvero presso tutte le Direzioni «terrigoriali- ce di Le conÏlizioni delPappalto sono visíbili nell'ufficio dign taÈrezione, non-
Stabilimenti dell'arma, ad agli ullici staccati da eye dipendenti. chè presso il Mirtistero della Marina, ey due DireitoífyredättS.

Dato a-l'orre Annunziata, addì 30 aprile 1883. Napoli, 4 maggió 1883.
2561 B Segretario: G. DE GENNARO. 2536 B ßegretario della Direzione: MARIANO REltGOLA.

Direzione dell'Opiñeio di A.rrecli Mili‡ari in Tarino
.Avviso di provvisorio deliberamento.

A termini dell'art. 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, approvato ggeggo ggcyto 4 segeu§re ig0 si n,ojgca ghe Pappalto di
cui nell'avviso d'asta del giorno 8 aprile 1883, n. 24, per lè provviste qui sotto descritte, è stËìo in ineinto oggi deliberato coi seguenti ribassi:

o

INDICAZIONE DELLE PROVVISTE

o a .. Términe per la cáisegna
da computarsi

dal giorno sucóessivo

1 Cinghie per fucili e moschetti da
ciali, modello 1870

.
. . . .

2 Cinghie per fucili e moschetti da
ciali, modello 1870

. . . . .

3 Cinturini di cuoio, modello 1877
4 Çinturini di bufalo, modello 1877
5 Cinturini di bufalo, modéllo 1877
6 Giberne, modello 1877

. . . .

7 Giberne, modello 1877 . . . ,

8 Giberne, modello 1877 . . . .

truppe spea
.....Num.
truppe spe-

L. C. Lire

25000 1 25000 0 95 23,750

25000 1 25000 0 95 23,750
900 1 9000 2 85 25,650
iË00 1 18200 3 60 47,520
13200 1 18200 3 60 47,520
15000 1 16000 2 40 36,000
15000 1 '1¾000 a2 40 ,8 ,000
15000 1 15000 2 40 36,000

Lire

p,750 3 51

750 3 80
50 1640

4 520 2 »

47,520 2 56
3 1 25
3 000 1 07
36,000 1 12

Lire

2400
In tre distinte rate,ciok

2400
2600 la la entro giorni ß0;
4800 la entro 'gipini 90;
4800 la 36 eptro.giorut £20.
3600
3600
3600

Epperciò si reca a pubblica notizia che il termine utile, ossia li fatali per presentare le offerte di ribasso non minore del ventesimo, scade alle ora a
pom. (tempo medio di Roma) del giorne 8 maggio 1883, spirato il qual terminémont shrhvpiltaccettate qualsiast oferta.
Chidnqüe in consegâënzà iritenda fare la suindicátä diminuzione del veptesinîo deve, all'affe dellâ presentazione della relativa oferta, accompagnarla,

egl ßgposito pigseritto gal succitato avviso d'asta.
offerta deve ,essgo presentati alrufficio della Direzione suddetta dalle 8 alle 11 ant; e dalle one 2 aHe 5 pomei'idiage dí tutti i giorni non festivi, ovÃ

yero pi'esso le Direziopi territáriali d'artiglieria od agli cÏ staccyti da epse dipendenti.
Tornio, addi 30'1;irfle jþ83.

1553 Il Direttore dei conti: BUZANO,
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NiiinidíWik> al Terziiini Enerese BANCA POPOLARE DI MONTEPULCIANO
AVyiso,

i notifica-ehe l'appaltosper la-contiftuaziondai :lavori del moloãn questa
rada, neu'mcanto gggi terrate fu aggiudicato per il; prezzodirliresõ2.800.
fÀe i fatgli per efferire it ribassp, non inferiore al ventesimo a del prezzo

suddetto, saadano alle otMB ineridigne del dÏ 15 maggio prossimo.
Tèrmini Imerese; li 30 aprile 1883.

2579
. Pard.Shylac LPALMISANO.

SOdÏET.A. ANONIIvfA
iler?¿ costruzione di case per la classe peràia in Firenze

0,000 CAST SOCIALE, DIVISO ITV2000 Aziosi
.
L 131,400 versate per numero 1314 azioni interamento saldate

Società Anonima per azioni

Capitale sociale lire TO,SOO - Fondo di ri>erra lire 8716 -20

AVVISO. -- PRIMA CÒÑYOCAZIONE.
Domgiica 20 ulaggio, a ore it antimetidiane precise, ð consocata l'assem-
lea gelierale degli azionisti della Banca Popolare di Montepulciano, 11ella
sala della Banca stessa, posta ,in sia Cavour, n. 9.

Ordine nel giorno.
i Consuntivo.1882 - Rapporto dei revisori ;
2. Nomina di tre sindaci e due supplenti per comporre Pùfficio di sin-

dacato ;
3. Proposta di esonero eventuale degli amministratori dall'ohhhgo della

cauzione prescritta dall'art, 123 del nuovo Codice di commersio ;

(I' pubblicazione)
I signor¿ áziðnisti di detta Boeietà sòno convocati in asseniblea generale

pr¿linariasper);;1atqqwp gg n39gio egreente, a Lgyt., noua sala
della Borea, gentilmente coneëssa dalla Camera di comarërcîo.
Si previene phe l'ingtemoÀ)14.sealã à dyllgJig deiggponai, n.3, e che gli

azionisti sono ténuti a depositare in mäno del notaro lii. presente le loro azioni,
altrimenti non potranno partecipare all'assemblea medesima.
L'ordino del giorno è il seguegg y
1. Rapppyto del Consiglio,d'ammillfstrâzioile;
2. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1882, sentito il rapporto del

sindäci;
3 Pilóþostaiel Consiglio d'amministrazione relativa alla distribuzione del-

I'avanzo del 1882;
Propostafel Consiglio medesimo relativa alla deliberazione dell'assom-

bleniiel Kgiuglib 1878;
i -Propostá relativa all'esonero degli amministratori attuali dall'obbligo di

dar cauzione in caso di rielezione
Elezione del presidente,del segietario, del direttore e di due consiglierit

hr.sostituzione degli usconti di carica, signori Bosi. avv AlbertovZei avv. Als
ofibi Gofsi r . Emilig, Bacci rag. Casimiro e Pesci comm. Vittorio, i quali
hèiiá póseone'essere Ÿiëletti.

Firenze, il 1° maggio 1883.

Il Presidente: AÝ
.
C. ALBlšRTÔ BOSL

Il ßegratario g.: P. magg. ZANomNr.
NK Si avvisa che le carte ed i libri attinenti abbilangio al 3L dipemþre
882 si trovano presso il signor Paolo Romoli (uno dei sindaci), via San Lo-

renzo, n. 9,.in Firenze, a disposizione di quei signori azionisti che ne Toles-
sero prendere dettagliata cognizione. 2528

($' ptaiblicazione)
IMPliËSA INDUFRJA,LE ITALIANA

DI-COSTRUEIONI METALLICHE

4. Comunicazioni diverse.

Arvertene. - Il consuntivo 1882 e relativi documenti saranno osten-
sibili nelle starÊe di residenza della Banca dal 6 maggio al 10 detto, nelle
ore di ufficio.
Qualora la dettä adunanza non potesse aver luogo nàl giorno suddetto per
nàncatiza"di numero legale, sara tenuta la successiva domenica 27 maggio
iÁ 2* bonvocaWid1\e.
txtuto: - Art. 31.'Ghiunque possieda in propiio, o rappresenti cinque

azioni o più, avrã diritto ad un solo voto.
Montepulciano, li 2 maggio 1883,

Il Direttore : EUGENIO BATIGNANI.
2564 Il Segretario: LUIGI RosI.

QIETA ANONI¶A ITALIggi
per la Regia Cointeressata deLTabadehl

Capitale nominale L. 50,000,000 , Cuµitalc versato L. 35,000,0( y
SEDE TN RO3IA.

Si porta a pubblica notizia che il'Conú¾lio di Ãmanniibraziorie di uesta

Soc,ieth, avendo nella sua adunduza del 14 aprild ténté decorso determinato,
di ddnformifA allo articolo -1õ dello stattítovedeiale, ohe le.gioni della 8Úcietà
debhäno essere liberate degÌí tiltimi tre dañítili'di bapit"alá,, dioò Ë•, Rio 10
ascendenticalla complessiva samma di quindici milioni, 11assemblea generale
ordinaria degli azionisti convocata nel giorno 30 detto,- nello approvare il bi-
Tähäio '<ielP es'ercizio 1882, ha d liberato di destiharé alla estinzionaldegli an-
zidetti tre decimi lire 6,848,196 77, quota di utile risultante dal bilancio del
predetto esercizio, e di prelevare la residua-somma di lire 8,£51,803 23, occor-
rente al complemento dell'impm•¾n rlei fra decimi clai fontli ennto stronprijp
nario- e di riserve. -

Al seguito di ciò il Colisiglio di amministrazione si riserva,. dopo che il
bilgacio dell'psercizig predetto ahnia riportato la sanzique delRpgio Governo,
in ordine all' articolo 25 della convenzione 25 luglio 1868, di indicare. con ul-

.

teriore avyiso l' epoca della decorrenza ed il modo col quale sarà proceduto
ocieth Anonima - SEDE E ÛIRELIONE In NAP0l;Ig24, STRADA IEDIN

a far Jimaltare della liberazione degli anzidetti tre decÏmi di capitale sulle

Capitale Sociale 0,000 interäment versato azidnidoniali
Roma, il i maggio 18¾ 7

OPÌ ÈÒÒANICT: WitMI ni N (Stabi a ona (Liguria) Il Consigliere d'amministrazione Il Direttore Generale
is÷ G'US. GIACOMELLI. FMS E. GOUPIL.

Meewndag convocåmionc y Avvise yziopist).
Et0Wasîgliõphainministrazione delPImpreþa Industriale Jtgligna di Co~

- (2a puoblicazione)à&¾idnkkátalliche ha l'onore di pattecipare agli aziþnisti della!Societ¾ch¢ *
.

non avendo: potuto a#er 'Inogo IPassentbleg generale |ordinaria intimatat per Socieg Génerale per la illuminazione a Gas
iloglerno 86 aprile ultimo, attesa la manealga delle candgioni volute:dallar-
fiõölä $$ degh statuti sociali,siene con.voc4ta di nuoyo per il gioyno 17 rilaË- ANONIMA
gio corrente, ad un'ora pomeridiana, nella sede della Societa, palazzo Fondi,
iurada Medina, n. 24·

,
.

- Save os llon - Capitale 1,250,000, versato 1,119,500.
Le inaterie da sottopo151 ille deliberazioni della itledesuna sono le se- L'assemblea generale ordinaria degli azionisti avrà luogo il giorno H mag-

i ela ione del on iglio d nistra i Il' s i fio 102; gie,-aÈe ore 3 pom., nella sede della Società, palazzo Raggi, Corso, 173.

A p zio1 1 e le pel d tto e occiz oer lativ di

e i tear e tre alla detta asse leblea i s 1eri a imust Ud inde1asaa bl

elitió nella cassa ael Banco Terwangne

4. Ñoniika di atui mis ori
.

WÞrdine dei no :

5. Determinazione deÏl otri uzione da daisi ai s idaci App p nominale - onüna degli scrutatori e del segrelano - Lettura
6. Risoluzione cir a la uzione <Ïègli aniàÏnis&at ri itaceitti in cas di del ye ale,della precedente assemblea.

ielezione; L portogdeLCoitsigio di ammmistrázione,sopraja sigtaiione lÍegli Af-
Autprigazipn.e di dgpositarede 47ãopiggliieste ggrjigte gento alle fari socigli e relazione degsiedaci;

assemblee generali in quelle citta (pgesso quelle itte, chp verragno sceltp 2. provagg daghdapcio e'de,telminaiione d¼Ï ividendo
dal Consiglio d'amministrazione ed indicate nell'avviso di convocazione. 31 Appheazione Jelf'articolo 183 deÏ nuovo Cádtee di conundreio¾o).fra la
I signori azionisti che vorranno intervenire, giusta lo statuto sociale, do- riomina dei sindaci;

vranno rappresentare almeno 20 azioni, ed eseguirne il deposito presso Ig 4. Applicazioge del capover o ÀÀIÚarticolû 5 delle disposizioni trallèitóne
cassa della Sociela cinque giorni prima del 16 maggio corrente, di detto Codice a proposito della cautione degli ammillisti'atori fieletti;

Napoli, ... maggio 1883, 5, Ilinnovazione di una parte del Consigho e nomma,di un consigliere sup-
2 2 IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE. .plente e di tre sindaci effettui coi due supplenti. 23d2
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> V ff9 DI COXCORSO. EST RAT Ì O D.I B A NDO e 2 935 a 942, 944, 948, 949, 956 a pub6ticazione)
Essende e de i o to t'i notaro per vendita giudiziali. 960, 1079, 1092, 1115, 1176. 1177, 14011 R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ.

in Magliano Nihi o, fa invito agli a pubblicazione) a 1406, 1412 a 1432, 1439 a 1441, 1440 di Frosinone.
.aspiranti di fat pe en e nela seems a 1446, 140 i e 2, i is i o 1449« sasco,
i a del Consiglio n a le i Pi °5rendgÎlo 3,ch 14 1452 a 14 6 1166 a 1469

11 hancellieredelviribunaletuddetta
menti, non più tardi del ternuna e.

Triburiale civi e di Frosinène, av a 2 Id in cbndade L Vallocchie rende noto clie tidien 4 a

e 27 del regolamento notarile. Conti, distinto al censo sez. I', rn. 4-1 9 i e 2, 387, Dôl, 9ô2, 963 i e'2 964 a Finanze dello Stato 1 esse

2551 Il p1'esidente GIG. Rossircri. 2‡6a i e 2, 2669, 2670, 2671, 2674 i e 9 7 1 e 9 6, 977 i 2, 978 i e2 a p ec e
u a i siL r

AVVISO
2. Id. in cóntraga Defasalid a Redi- i e 24 1846 f341 i e 2, 1348 i e 2, 1349

avvocato Nicola De Angelis, in danno
i f Ëoio che coli ordinanza 28 a-

inada, al cártso sez. f^, n. 1856.
'

a 1351, 1483, 1482..
di Latml Paolo fu Luigi, di Alatri.

prile 1883, emessa dal giudice avvo-
o. Id. in contrade Velluccio, Vallone 24. Id. in conti-ada Piazzetta di Colle Descrizione dell'inunobile.

cato Ambrogio Milanesi, delegato alla
o San Martmo, al censo sez. 16, nu' Alto, sez. 26, nn. 899, 400, 983 i e 2, Casa per abita2ione di n. 3 vani,

pidcedu a di fallimento dell'ora fu
meri 423 i e 2, 2603• 984 fe 2 e 985. alla strada Spidini, nel coinune di A-

Temistocle Rizzardi fu Stefano, di Ca-
4. Id.in contrada San Rocco, al censo 25. Id. in contrada Pedursa, sez. 2·, latri, con fannuo tributo di lire 42 32,

salmoro, vennero convocati i creditori
- ttà, nn, 34 1, 345, 346, 348, n. 356. mappa sez. 13', nn. 784 e 785.

del fallimente medesimWavanti di esso 26. Id. in contrada- Colle Marrone, Condizioni della vendita.
tudige nel giorno 19 maggio 1883, alle

5. Id. in contrada Udine, al censo
sez. 21 nn. 320 a 322, ,‡ii a 1130 L'incánto si apriiksurpiono di lire

ore ... antimerid., in altra delle sale
z i , nn. 9039,65904, 19259, 1960, 196 27. Id. in corittada Pietra Bianca o 210 72, gia dirninaito di dodicigdecimi

di questo Tribunalegallioggetto di rio~ 1968 247eó a 2480
e , 9 Cos.te, sez..26, nn. 783 a 180, 1070 | dal primitivo prezzo,

a oar a 6. Id. in cofitrada Messore Ainor , 1266, 1270 a ,127,
Frosinono, ada 11 aprile 1868.

so tituß 11e del flefutito Ravasi o Ra-
al censo sez. i% 21n. 1518, 152Le 2203 28. Jd n contrade Sandrelle, Colle 11 vicecane..G. Bartoli.

vasio Pietro. J. Id. In contrada Santa Bona o SW1i Grasso e Ara Martella, ei.2, un. 57 Per estratto conforme.dainseglysi.
Cas gl ye deblle Steivci re,e dalla can

c so séaz nn 5 0 0 29 7 6 2514 NICCOLA RVV. ÛE A GELI proc.

iopaele ale Foro di commercio, 30
4 14 0 i 61 64 a 14 li 3 5 5

(2a puidlicazione)
5 JL anc. SCIORELLI. SS l}Ik ÑOÎ 544 R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ.

542, 544 a 548, 1474 a 1478 e 1479, di Froninone.

retoM0tagirile coinienté ha autorizzata na 700 a 762 166, Sf77 .2180, 2848 33. Id. in coliti'ada Mole Savine d gno
883, ore an . o a

Aunninistrazione del Debito Pubblico 10.oId. in bontrada Vaglie o Colle Coste F 3' 10 a i
endita al pubblico u canto de h im-

ad addivenire alla cancellazione della Ciamparello e Cerasello, sez. , n 157, 1581, t Ý4 2, 75 laa e o es i
l u at

anni del vivente utonio, in .data 6 12. Id. da contrada Asciaticcia, s 572 i c 591, 1376 13
caria De Carolis, ammess al ratuito

g6 eporn 0 208 e 50226 I 00ntrada Cupera o Vall alLa ve Ël si es g uh i n icilo t 4 ao no c88S, de e

rosso, pner la malleveria prestata da sez. , un. 863, 864, 2685 a 2687, .
P. vamen om grosmone p en öra

ironella LOd ella qualPoird syeœp n. 44 Id. in contrada Fossato,. sez. i i° lotto comprenderà fondi de on is a an o
Lavv.i no a do

ghidohslibilä destinazidne con che a 15. Id. in odàtrada Valle Bona, se-
scritti at nn. I 13e 8, 11 e 6, de s miciliato in Ferertino,

sensd del deèreto foWe pef due voltà zione 16, ii. 1543. 310 mm yen a pe prezzo Descrizione degl'i obili
ptíbßiênto thel Giornale lufliciald"del 16. Id.'iiì coli%rada Ëefvä Piana, sg, NIl 2°1otto i fondi deûëritti al nn. 7 Lotto i
Re o, 'eg iti quellW"pér gli annung ziólle P, rii1. 132 fe 2, 1322, 1328 ti 19, 27 e-15, gel prezzo di lirà6if0 41 Gasa di abitazione IR,Fpi¶¾tíno, in

iriari della provincia a dieci giorni e 2, 1329 a ,1332 1333 i e 2, 1934, Il 3° lotto i fondi descritti ai nn. 3, VIA.Pqaziano, di Narµ.14, niappasp. 25,
'intervallo, e nei dieci giorni succes. 13851 e 2, 1343; 1400, 1404, 1327, 1922 4 e 18, al prezzo di liro 6457 52. = sezione Città, nulli. 432pub. 3, 43 142,

siv1 noti consti di opposizione fatta a 1728.
11 4° Jotto i fondi descritti ai nu. 16. 1087, stiinata lité 7855 88.

þ¾iad la candblieria del Tribunale 17. Id. in contrada Meringo, sez 17, 4/1 e:12,.pel piezzo di lire 483699 Lotto 2L
suddetto, nuinen 1306, 1315 a 1317 lR lotto i fondi descritti ai un. 2, Casa di vani sei in contrada na Va-
2307 G. DREUËRTELu proe.cap 18. Id. IncontradeGrazzandola',For 5 e 20, pel prezzo di lire 5367 88. leria, in Ferentino núm. 53 mappa

téna Lesia, Selva Piana di Sopra i e Il 6° letto i fondi descritti ai nn. 9, n. 443 sub. 1,. stimata lire 444 $0.
(2^ pubblicazione) elle Santa Maria, sez. P, nn. 970 1 10, 23, 24 6 18, pel prezzo di lire l otto k.

R. TRIBUNALE CIVILlf E CORRE ei, 973 974, 975, 998 a 1002, 10089 8508 26. Terreno in ë8AtÏàda ÉÑan llo in
di Fasshhaosse.

9 i e 2,.1027, 1028, 1029 f 2, 1030s 11 7° lotto i fondi descritti al n. 21. territorio di Ferentino, di tavole ä. se-
BANoo 2652'123tu, 2 7 a. 2640, I y ge

p prezzo di liré $197 5¾ zione P, num. 494, entiteuta alla Col-
Il candelliere del Tribunale suddetto 1241, 12Ã, 1 237105, 2709,1 10, 1140, IL8°'1(ittösi fondi descritti al n. 22, legiata di Santa Maria Maggio1% re-

elfde ilotoihe all'i1dfenza che terrà e 2646
244 , 1312, 1227, 1007 pel prezzo di lire 13,625 52. sponsivo il canone di una quarta di

I& stesso Ti•ibunale il giorno 22 giu- 19> Id. a «ontrada Yado dell .

Il 9° lotto i tergeili descritti ai nu- grano ed un cavallo di mosto, stimato

gno 184 ore -11 ant., avrà luogo la sez. .24 n¾ 4691.0
pma, Jueri ,29 A 34,petpre zo di lire 7623 6¾ lite 5û.

Vendita al pubblico incanto dell' im- 20. ld;. 10'..10tto fondi descritti ai nt 120tto 4•.
mobile in appresso descritto, esecutato n .

1143,4Ëgcontra Caste o sez ri 25, 46, 3¾e 31,pél prezzo di hre Terteno in territorio di Ifergh .
in

½fd iëtanza delle Finanze dello Stato; e 1158, 1172 a 1174, 1177 i
3795 ßl. contrada Insgttoi sezieng i 11 4,

sp del ricqvitore l registro gli 1186 & 2, (1187 « I
el2, hil L111°1oño I fondi rÏe(c11gai un dklayole 2; enfileuta. sala Parrpe bia

, rappreseptato pr egratore tigg
191, 711049 1197 a

e 32, þel prez¿o di Tire 3335 18. di Sart Valentino, responsivo lama-
avv.' Niedli cáv e ngelik, i ß308 2

:1203 CIR£4Y a f213, 2304 Frosinone,¾ agio l889. norie annuo di lires õ 8Ï liriato
fio di aglidfeëri Chiara in Satita- 2328, 2329, 2$38' e2¢237719 2586 A y. CApçoBIANGHINT 1ye 42 5 ij

chiara, domiciliata in Alatri, Ji. k,l,. in contra.du Òal iná ¯¯¯ Condizioni thelio inditzte
T¿> NÐèsbritiöAU&ldìnunabile. iione 16610. IDB3 RT¿So gsd17 DIFTEDA Liiandità dirä Mta 60 d¾ non

pgeliekenerfíinittivo alterato, nel co- 1830; dß3AdiB70 &8754 2000 a 2013 1 ottoscritto, fabbiitante di ertre li a"iniintä, selifP îtitfo à nelgi e

DIOggdghlgtri, in contrada Portodini 2015 a 2918, 2944 2038 2047 $848. di illuminazione per ,«sd fel ofie, ad Tincanto surk àýédo %ul þ1bito tiri-
o IVignola, rnappa sez. P, nuin. 31¾. 2050 4G8.a 41,0 e 2452. ogni effetto di diritto porta a pubbliha huilo a ciaso fándo dal ipento Bra-
313-317, di are 79 20, dell'estirno di 22. Id. .in contrade Colle Zannolfo, notizio che riterra nulla e falsa in gaglia, duninulto di due deemn, giu-
lit e 188 01. Varibecía, Ain BilŸestro, dolle 0erado, ,prpgl'io Japno eyegigdizio qualunque staalk sentenza di questo Tribunale

Condizioni della nendita. ( Pettaglie, Poromade Fasciole e Poz, en¢ita o cessione chë potþsse fare il 30 marzo correntes ann(Ane cioeff
'incanto sarà éto sulþrezzo di edello pez,¡2',na.66 a 69,7Lie2,75, .¾. Marsalli della officma di la 1 11 lotto i, in base al prezzo di lire

i da24pr ah imipnuito di dðd '29 3 li a 2 228 e zia i Ilr LL 1 I o 2
,
id. di lire 3553 20.

il fondo venne aggiudicato al ae aglia¯ 5 84 eg 22 8 7 e ,
Á4 di

e tore c co o Il lotto 3 , id. di lire 40.
ferr

rosinotË idÀi Ú aËrR $ e 2 850 864 e 2, 865 á 875 cointeressato po la vendita non po-
Il lotto 4 id. di lire 34.

Il vicecane. 'Ô. Bartoli. 2 e 2 898 1 bl effettuarsi senza il suo consen- Frosinone i rHe i

Per estratto conformë da insent 20 921 i el 922 "2 924 e ; Roma, i maggio 1833 Per estratto conforme da meerirsi,
25i3 NICCOLA RVV. ÜE ANGELIS proc. 925 i e 2, 926 i e 4 Sii a 933, 934 O GIOVANNI BATTIIIELLL 2512 ATV. ANTONIO DE LOKGIlik
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DIREZIONE D'ARTIGLIERIA (N. 80) Ikovincia di Messimi - Ofreondario di Mistretta

de11a Fabbrica d'Armi di Torino MUNICIPIO DI MISTRETTA
Avviso d'Asga Riusciti deserti i due esperimenti d'asta per affittanza del fondo comunåle

per tav,avo istcanto in seguito ad o.!ferte det ve>stesin30. Pietregrosse, indetti cogli avvisi 21 febbraio e 9 marzo, è stata preságata
Si fa di pubblica ragione, a termine dell art. 99 del regolaufento approvato offerta privata dal signor De Salvo Lucio fu Antonino, che verme Ég quépto

cón R. decreto 4 settembre 1870, che venne presentata in tempo utile l'of- Cðnsiglio accettata con deliberizione 17 corrente aprile, num.;18, enlyo,guovi
forta di ribasso del ventesimo sui prezzi ai quali nellTncanto del 12 aprile esperimenti d'ašta, che shri teguta col metodo di candela vergine nella spla
1883 risulto deliberato l'appalto descritto nell'avviso d'asta del 21 marzo 1883, di qlîesto'palazzo mùnicipale, inercoledi 9 maggio p. v., alle ore 11 al mi

per la provvista di Êestino ferme le condizioni del capitolato spécidle, compräie e cifãtà in
Lotto unico. detti avvisi.

piede d'asta è di lire 5000. Gli aspiranti dovranno presentare certifigato
di responsabilith, ed un ildeiussore beneviso al presidente dëlPästä fàssa,

Indienione degli oggetti ironchè un deriosito di líre 787 16 per spese e garan2fa dell'esecuzione del
contratto.

Mistretta, 23 aprile 1883.

Acciaio fuso in verglie .
. . .

. Chil. 15000 0 8 12,750 1300
2574 Il segretario :. L. È100.

4 Tempo utile per la consegna - Giorni 60,
Per cui, dedotti i ribassi d'incanto di lire 9 79 per cento e del ventesimo

offerto, residuasi il suo importare a lire 10,926 68.
Si procederà percio presso l'ufficio della Direzione suddetta, in Valdocco,

al nuòvo Ïnoanto dÏ tale þrovvista cðl mezzo di partiti suggellati, firmati
e stesi su carta illigranata col bollo ordinario da una Iira, alle ore 11 an-
timeridiane del giorno 17 maggio 1883, sulla base del sovraindicato prezzo e

DIREZIONE -D'ARTIOLIERIA
DEL PÓLVEÈIFICIO DI OSS.A.NO

Avviso di pravvisorio deliberamento.
A termini dell'art. 98 del regolamento sulla Contabilith generale deÏIo Stato

approvato con Regio decreto 4 setteinbie 1870, si nötiÍlda" ¿he Tappalt di
cui nell'avviso d'asta del 15 corrente per le prövviste s gliënti da ei
magazzini della Direzione suddetta:

ribusso, per vederne seguire 11 deliberaniento deÏlnitivo a favore del tuigliore ------- -- - -- - -- --

offerente quand'anche siavi una sola offerta che migliori il prezzo sul quale Indicazione degli oggetti Quantità Importo Deposito erla
si apre l'incanto.
Le con ibni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta, nel locale

suindiegi Salnitro raffinato
. . . . .

Chil. 20û000 140,000 14,00Ò Giorni 60
Gli aspiranti all'asta, per essere ammessi a presentare i loro partiti, do- Salnitro rallinato

. . . . . » 200000 140,000 14,000 Giorni 80
vranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una Intendenza di è stato in inéansto d'oggi delil eraio 'mediante il ribasso di Îire 2 17 per centofinanza del Regno, il deposito di cui sopra in contanti, od m rendità del la prjma, di lire 2 37 per cento la seconda.
Debito Pubblico al portatore al valore di Borsa della giornata antebedente a Epperciò si reca a pubblica noti:dia che il termine utile, ossig i fatali er
quella in cui il deposito vien fatto. presentare le offerte di ribasso, non minori del véatesimo, scade al mez-
$ark anclie facoltativo aglî aspiranti all'appalto di presentare iloro partiti zodi dellI8 maggio prossimo, spirato il qual terminaemon sarà più accettata

suggellati a tutte le Direzioni territoriali e di Stabilimento delParma, od agli qualsiasi offerta,
uffici staccati da esse dipendenti. Di questi ultimia partiti però non si terrà Chiunque in consegduenza intenda fare la suindicata diminuzione del ven-

alcun conto se non giungeranno allá Dirézionekflicialmeilte
'
e prüna della caÎta 11 $1a at cole ardpina o da na aa e a a c u

apertura dell'incanto, e se non risulterà che gli accorrenti abhiano fatto 11 piento comprovante di aver af¶o 11 deposito presbritt aR sticc¾a so

deposito di cui sopra, o presentata la ricevuta del medgsimo. ,
a'astd.

I nepositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti definitivi per Le offerte possono esspre presentate álla Direzione Auddeita daÏle re 10

aggiudicazione d'appalto, saranno dalla Direzione convertiti in cauzione, esclu- antimetidiane alle 4 pomeridianei
sivamente presso TIntendenza di finanza che risiede nella città stessa ove .sark façoltativo a li offerentEdi presentare le loro ófferte a tutte le Dire-
trovasi la Ditèžione che ha ricevuto il deliosito. nt Oo ted að noan siat rh lu bcont s Ëo g911 lí o all Ë
I depositi pisessé la Direzione in cui ha luogo l'appalto dovranno essere iezione ufficialmente e prima della scadenza dél .tániine ut a (qtali else

presentati dalle ore 10 alle ore li antimeridiare del giorno 17 maggio 18836 non risulterá che gli offerenti ibbiano fätto il deposito di cuisovra e pie-
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellatt e stesi séntata la ricevuta del medesimo.

su carta filigranata col bollo ordinario di una lira, e quelli che pontengano
Dato in Fossano, addì 30 aprile 1883. Ëer la DÌrezione

riserve e condizioni. 2551 Il ßepretario: TUIIINA FELICE.
R ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di

millitä dei partiti, da pronunziarsi seduta stante dalPautorità che presiede
Pááta. ÑÔÌÌOþfÔÊÔÌÚHTS ÀOI ÛÎffÔRÊ&TÎÔ Ì Ã¾gÔ ggfÔ
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative sono a ca-

rico d,ehdeliberatario. .A.VViSO CI'.A.S$ja..
Ì)ità in Torino, addì 27 aprile 1883. Si deduce a pubblica conoscenza che, giusta il precedente aniho d'anta

Per detta Direzione pubblicato in data del 3 cadente mese, è stato oggi celebrato l'incanto per lo
2501 Il Segretario: AIMASSO GIUSEPPE. Appallo del serv.izio þàsnaliero ad una corsa di andatt 8 ti-

AVVISO. AVVISO. torno con carrozze di propiietà dell'accollatario, pe tË poko
Il sottoseritto fa noto che, -in adem- Si fa noto che la Societ'a Anonima delle corrisþondenze postali da Chiaromonte alla stažionegt-

pimento at disposto delParticolo 180 del pei• le Ferrovie delfAppenninó cen- roviaria di'Nova Siri y viceversa.Codice di commercio, e stata trale cIfe ha sede sin Roma in via di
nella cancelleria del Tribu- Pietra, n. "IO, in adempimento al di- Detto appplio e stato aggiudicato per un qumquenmo a cominciate dal l'

ili comtherci& di Roma copia del sposto dall'art. 180 del vigente Codice luglio p. v., col ribaaro çIi lira 4 15 per cento sulla base de10aúndb com-
ilÀnoio"dellafSocieta Ahonima per le di commercio,ha depositato11bilatíciõ penso prestabilito di lire 11,803; di chi lire 9000 per cónto d lfÀ¼I Matra-

e 1 icino a18nedi Inbref88
n tam nSoe a r lazion ns

' žionè deÏlé poste e liro 2303 per conto del Comtine dÏ enise, ch¾ a napo
di amininistrazione, del rapporto ei di amministrazione? al rápýorto dei del Çonsorzio.
Aindaci, e gel verhale dell' assemb ba sindaci, èd al verbale dell'assemblea Si avverte quindi il pubblico che sono assegnati 15 giorni, a datare da do-
gendrale degli azionisti, tenuta il 16 generale degli azionisti tenuta il 16 mani, per la presentazione di ulteriori offerte di tihasso dell'annvo irgportodånte mese nella sede della Societh andante mese de1Paggiudicaziones le qiiali nori potranno essere minori del veritesintog Il

maPI raa 70 Roma, 27 aA hÍ CELLO FABIANI. periodo deYatali per la jroduzione di tali otTerte scadra ýero a inenzodi ûel
Avv. MARC] LLO FAMAm. giornö di mercoledì i del p. v. mese di maggio.

Tribunale di commercio di Roma.
Tribunale di commercio di Roma. Il capitolato o cartella d'oneri che regola Pappalto in parola, è visibile

11 sottoscritto attesta essere _stata de- 11 E Da e caa del er
se

nella segreteria di questa Sottopref(ttura iri tutti i giorni e nelle ore di añielo.
positata in questa cancelleria copia dTËunale co a autentica dei sum- Il presente aYviso sarà infine,insekito nella Ga¤effa U/pciais des Regno e

t ca ei¯ ummenzionan latt1,,e Inenzionati e dii averne fatta annota- nel Èoglio degli Annunzi 1|gali di uesta provincia.
d' ordine al B. Si, ed in quell dSe e zione nel re 1stro d ordine al n. 829 Lagonegro,- 30 aprile 1883.
Società al n 3.

le 1883

ed m quello e al n. 4. 2573 Il ßegretario dello ßottoprefettura: FRANCESCO BI,Igg¾gMINL
Rom, pÊvicetane. G. Nmu, 2M6 Il vicecanc, G. NEm. CAMERANO NATALE, Gerente. - Tip. della GAzzarìA Urricqup.


